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Situazione storica 

one della nostra vita civile 
nostra vita civile attraversi | gretario politico generale rion “possoniò | una Oppos 

cdi! 

  

6; Che la 
un pen ci 

contest al lo 4 

egeezionale nessuno può: 

ne pensino e ne dicano le 
e con esse .la grande mag- 

giorenza degli Italiani, ognuno cono- 

sce: siamo sottoposti a una dittatura 

\di partito che ha compreso il libero 
sviluppo costituzionale della vita civi- 

        
     

   

Je. 

(Ma, lo stesso fascismo, anche quan 
0 preièude coprire con i colori più 

[nosei la situazione presente, frutto in 

| vidibile (2?) «del “suo ‘avvento; non 
(può Sfumsiià all’obiezione: che sale dal; 

la realtà troppo, evidente, e cercando | 
giustificare le limitazioni «sile libertà! 

con Farcomento della» necessità! hazio- 
nale, della difesa contro il sovverti- 

mento, viene implicitamente ‘a' ricono- 

scere l’anormalità della nostr a vita ci 
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ilme è quello di rendere impo 
ngo! 

“Sempre, 

‘vile, 

_ E tutti amehe concordatio nel pro- 

fessare éhe da questa situazione’ ee- 
‘cezionale bisogna uscire; ma. nella. do. 

luzione di questo problema; ‘sì inemi 
Tfestano ‘le divergenze profonde. 

Per Von. Farinacci e per parecchi 

altri il ‘modo « faseistiito » per useir- 
ssibile, con 

‘tutti i mezzi, ogni politiica del gover 
mo attuale e ogni ‘attività di opposti 
zione; con tutti i mezzi, sia continuan- 
do a infierire, ed infierendo anshe più 
contro le libertà di stampa, di assogia- 
zione, di riumione, sia penetrando € 
inquinando a‘scopo’ di’ parte tutte le 

‘istituzioni e gli organi della vita civi- 

magari minacciando 0 attuan- 

do gravi ‘provvedimenti personali con- 
tro gli oppositori. è». 

L'on. Federzoni, Ministro dell’Imter- 
“no, non si è peritato a chiamare «e- 
‘lementi ‘rilosponssbili » ‘codepti, di 

fronte programma. e all’azione del 

i Governo, 
Ma. appare 
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al 
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questa ricerca di alibi 
artificioso, se ‘è vero che: ‘in ‘realtà l’a- 

zione del ..Governo, se anche. senza i 
clemori del segretario politico. del pat- 
tito (i quali pure devono avere la lo- 
ro magione nella economia generale 

della politica» fascista), si. conforma a 
talì criterî. 

L'on. Federzoni, all’ellevata 
Sitoria del senatore Albertini, nulla di 
positivo e persuasivo | Sepipe opporre, € 
dovette limitarsi alle solite abilità 0- 
Jatorie elusive, che anche il Ministro 

“dell’Interno ha apprese ala scuola del 

Duse, 

N quale Duce poi. si rallegrerà, con 
_ Reggio Emilia per una delle solite li-| 
Biero vittorie elettorali senza compe- 
titeri, proclamante Che: gli avversari 

| devono conf essarsi morti e sepolti peri 
i 

Tau una parla, per il saio, «nor 

Governo. 

requi-. 

i 

i Sfuo or tri 

Non ripetiamo la favola deli lupo gi 

i dell’agmello. Non è ‘con la secestione | 
Aventiniana he si è portata l’anor- | 
malità nella nostra vita civile, ‘ima con! 

l’opera violenta del partito fascista Pe: 
cOn i prov ci éecezionali.| del 

Del resto sî è ‘ben detto» e figlio 
che quella dî scendere enon scendere 

è questione tattica,’ ‘non sostanziale, | P 
Ammettiamo! che gli Aventiniani si in-| 

ducessero ja scendere’; e chiediamo : co- 
me sarebbe restituita la normalità. alla 

nostra vita civile? Sarebbe disposto il 
fascismo a ridutsì-melipuro terreno de- 
mocratico a rilunziate a ogni priv ile- 

gio di partito? A licenziare la sua mi 

lai A togliere ogni limitazione par- 

tigiana a danno ‘degli ‘oppositori e a 
restituire a tutti i cittadini l’eguaglan 
za davanti alla legge? 

Questo è il problema. Me nonsè dif. 
figa le. pievederi) Che il ifascisid non 
è disposto a rinunziare al suo privile- 
gio dittatoriale. E° allora l’invito' non 
‘può tradursi che in ‘uh’imtimazione ad 
assogisettarsi ve a minunziare alla. di- 
fésa del più prezioso patrimonio di un 
popolo civile; la difesa dei suoi ordi- 

namenti demodratici. 
Possono ‘gli oppositori accettare ta- 

li patti, senza tradire la ‘propria. a0- 
scienza? No; e per questo, fin che il 
fascismo non muti mentalità, costumi, 

‘atteogiamenti, “sarà impossibile una 
conciliazione; quale qualcuno. sogna. 
. Che VAventino scenda o non scéen- 
de; che anche (se vuolsi) allenti 1 vin- 
coli formali del suò bloeco, poco im- 
‘porta; cittadini e rappresentanti del- 
la Nazione. sì troveranno sempre divi. 
si in questo dissenso fondamentale: 
regime liberale-democratico ‘0 dittato- 

male, | 

Kvidentemente. quindi il-problema 

  

funzione legittima, | 
i che non può. toccare la persona del Ca! 
| po. dello Stato, che è sacra e inviola- 

i bile. Ci fu: sempre in Inghilterra —| 
terra madre. del costituzionalismo —' 

sizione di.Sua Maestà, cioè un | 
i partito contrario al Governo e, ciò no- | 
i nostante, ossequiente al regime, 

Fatto questo ricordo; l’eventuale a*-{ 
pello alla concordia civile deve essere. 

i considerato o come Atto: sovrano j 0 
come Atto di governo. Come 'atto so- 
vrano, chi. potrebbe dubit del pie- 
no fondamento di una invocazione — 
sopra tutto e. verso. tutti — alla paci. 

ficazione degli animi .e alla tregua dei 
artiti? Il ifascismo,, sotto questo .a- 

cai deve molto. mutarsi per rispon- | 

della leaimente.alla Augusta. parola del 
Re ed ha indubbiamente la, piena ini 

ziativa: dei fatti, 
Se poi l’invocazione Reale è atto di 

governo; allora. le. considerazioni sono 
molto . più complesse. Noi 

ale 

tale e tale è. Vi sono alcuni punti fis- 
si. e fondamentali. che portano il fa- 
scismo. ad un esclusivismo assoluto. I 
ministri debbono ;essere fascisti, ia mi 
lizia nazionale è fascista, la bunocra- 
zia deve essere fascista, lo Stato de- 

ve essere fascista, tutto deve jesseze 
fascista. Concordia, civile è, invece, s® 
lidarietà, convivenza libera, compati- 

e di persone: l’opposizione che si dice. 

rigida e secessionista, non ha mai po- 
sto condizioni al Governo, salvo il ri- 
chiamo allo Statuto e alla giustizia — 
che sono patrimonio di-tutti. Il parti 

te? 
— Ecco perchè l’invocazione Reale con- 
fermerà che dl Capo dello Statò mani. 
festa la sua Autorità! piéna nel pacifi- 
co tonsenso”delle tlassi e dei partiti; 

  

da 

Diamo perciò un 

abbiamo | che liljertà e dei 
un governo di partito, che vuole essér: 

i alle opposizioni avemtiniane :; 

bilità, equilibrio ie associazione di idee | 

to fascista ha risposto adeguatamen- |       difesi dal patto irrevocabile fra, So- 

sce, per sè istessa, 
perabile alla concordia civile, 

ANNIBALE GILARDONT.   della pacificazione, si. mette. davanti! 
al fascismo in termini netti: se il fa-! 
‘scismo vuole la pace e il bene dellu! 

Nazione, come professa. accetti. il re-| 
gime liberale-demoreratieo quale è san- 
cita nello Statuto che ci Regge, ‘e qua- 
e. il popolo Italifno si. è conquistato 

prima in una lunga opera costruttiva 
civile, poi nella guerra vittoria. 

All’infuori di questa soluzione ogni 
tentativo di pacificazione: non può giu 

diearsi sincero, ogni pretesa di rende- 

re le opposizigni respnsabili di turba 
re permanentemente la vita del paese 
deve ritenersi un artifizio polemi:0. 

Il partito dominante, inentre conela 
ma vasti consensi, è agitato da una tor- 
mentosa sensazione del vuoto e della 
avversione che lo stringono, e cerca 

di consolidare in sè il potere non con 

l’onesto sforzo volto a conquistare la          malizzare » non significa ge mon (86 

soggettare» ogni opposizione, esigere 
la rinunzia da parte di queste a ogni 

pretesa di combattere il Governo yi 
le vie costituzionali e di tendere ‘a 
sostituirle, con i mezzi dati dal libe. 
ro regime. Perciò la compressione de 

‘è “ibertà che continua, l’azione; par: 
tigiana di soverno che si intensifica. 

Per le epposizioni (quelle dell’anla, 
quelle dell Aventino, quelle ‘più ipo: 

nenti del Paese) nartiaglizzaro signifi. 

ca una sola ‘cosa: restituire agli I- 

taliani i) loro regime liberale-demo- 

cratico. 

Questi.i termini det: contrasto« pro- 

fondo, sul quale non appàre possibili. 

tà di tranne, 

ba 

Ora si delinea una nuova insidia of- 

fensiva contro le opposizioni. Spunta 
sull’orizzonte (in mezzo ai persistenti‘ 
bagliori della mindesa) la bandiera 

| della pace, Si ripete: perchè le oppo- 

; sizioni sì ostin ano a rimanere. fuori 

della Camera, estranee alla vita costi- 

tuzionle? Perchè non rientrano e non 

restituiscono così la normalità al fun- 

zionamento del potere legisl lativo? Non 
sentono esse che il Paese ha bisogno 

di pace e di lavoro? Perchè IRA 
re una acre lotta civile? 

Naturalmente la vera risposta, net- 

ta, perentoria è questa: Cari signori, 
voi, con grande disinvoltura scambia 

te le parti, dimenticate che abbia po- 
sto e manteng Il regime friori della 

“pormalità costituzionale, Albertini, 

per dirne uno, è nell’aula; ma il suo 
‘discorso, in dialche provincia, non po- 
tè neanche venire riprodotto. e i com- 

| menti dei giornali non fascisti (com- 

‘. plemento necessario dell’attività par- 
lamentare) vennero per gram ‘parte 

| Sequestrati, e le ingiurie è le minacecie 
Jj dell’ Dre Ano del Pn sesidente é del seri onmitotto cha de Opp 

opinione pubblica, ma, con la confisca 
della libertà civiti e con le manovre 
di corruzione e di assoggettamento 
delle libere correnti politiche del pae- 
se. 

Proclamere la necessità nazionale e 

agitare lo spauracehio del bolgsevismo 

è puro artificio di partito. Il buon sen- 
‘so italiano, che già un giorno arretrò 
di fronte alle responsabilità della ri- 
voluzione sociale, ancor prima che la 
violenza fascista scemdesse in campo, 

domina oramai la Nazione sì ehe ogni] 
pericolo rivoluzinario può ritenersi in- 
sussistente di fronte alla concorde vo 
lontà della grande maggioranza del 
popolo di segnare, in un regime di li- 
bertà e di democrazia ma, anche in 

una severa disciplina civile, i migliori 

destini della. Patria. E   Le opposizioni, i popolari in parti 
Golare, a quest ordine vero. e saldo 

drizzano i loro sforzi con una coscien- 
za che non permette loro di transige- 
Me 5 

AG, 

    

XXX 

NOTA POLITICA 
Nei giornali fascisti e filofascisti si 

fa un gran parlare degli avvenimenti 
che. matureranno. ‘alla data del 7 giu. 
gno 1925, in cui, come è noto si cele- 
brerà il XXV anno di Regno di Vitta. 
torio Emanuele TIT e, insieme, l’anni- 
versario dello. Statuto. 

In quel giorno, a quanto scrivono 
le gazzette governative, il Capo] dello 
Stato invocherà la vace interng, la tre- 
gua delle fazioni, nel superiore inte- 
resse. della Nazione e, della Patria, 

Certi eventi è meglio prevederlì, an 
che perchè, in politica, tutto ormai si 

  

  sconta preventivamente. Ricordiamo 

Deputato al Parlamento 

Il congresso dei cattolici. milanesi 
a ® è ® 

La rivendicazione. della libertà 
e la condanna della. violenza!: 

Si svolse a Milano il Congresso dio- 
cesario milanese, * 

Dopo brevi parole di mons. Cavez- 
zali, pro-vicario generale, e del comm. 
Luigi Colombo, mons. Roveda tragsiò 
le direttive generali: dell’azione catto- 
lieà nel momento ‘attuale. Come è no- 
to l’azione cattolica si prefiege nelle 
svolgimento del suo ‘prograrama reli- 

gioso, sociale e culturale, di mantener 

si al di fuori e al di sopra dei parti 
politici. Questo compito riesce piuiro- 
sto arduo nel momento attuale per ie 
divergenze politiche che si riscontra- 
no tra i cattolici. L’avv. G. Maria 
Cornaggia, che prese la parola subite 
dopo la relazione Roseda, affermò che 
se l’azione cattolica Hovea svolgersi 
in un'atmosfera apolitica, non poteva 
mantenenmsi agnostica, ma doveva trae 
ciare le linee dottrinali ‘che servono 
di orientamento nei più ardui proble- 
mi odierni. A tal nopo, anche a nome 

  

di amici — l'avv, G. B. Migliori, V’av- 
vocato Gerolamo Meda, il cav. Rober- 
to Faino, ece. — presentò ‘un ordine 

del giorné, che venne accolto dall’as- 
semblea con prolung ati applausi. 

L'ordine del giorno è così concepito : 
«Il Conbresso dialbsano milanese con 
siderando che primo compito dell’a- 
zione cattolica Melle sue relazioni ed 
interferenze colla vita pubblica, deve 
essere quello di. offrire ai propri orga- 
nizzati un punto sicuro di orientamen 

to per la formazione della coscienza 
«divile, pur rimanendo salva la libertà 
degli atteggiamenti individuali nelle 
competizioni di interessi e nella va- 
lutazione dei fatti politici, riconosce e 
riafferma esser fondamentale colla 
concezione cristiana della convivenza 
Umana, i principî della: solidarietà tra 
i popoli al disopra degli orgogli e del- 
le tendenze egemoni, che di. immode- 
rati nazionalismi, pregiudizievoli alle 
finalità legittime. di un sano  patriot- 
tismo; e nei rapporti interni della na- 
zione egualmente fondamentali il ri- 
gido rispetto delle norme di civiltà 
tradtte in istituzioni che sarantisca- 
no ai cittadini tutti sottò l'impero di 
an’aunica legge, l’incolumità persona: 
le, a protezione dei beni, la libertà di 
operare individualmente e : @bllettiva: 

mente per i fini del pubblico e privato 

vantaggio la repressiorie d’ogni violen 
za materiale e morale e il dominio su 

e' su tutti della forza costituita 
dalle sanzioni legali, .lecalmente deli- 

TUaLEO   
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vrano e Popolo, mentre, ‘d’altrà parte, Mm arrendervi senza 
ogni esclusivismo di Governo. costitut: 

impedimento insu- | ix 

| legali, 

i dell’on 

“programmi dei Fasci stessi?   
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i avuto sempre una 

berti ini al Senato difende acostituzione 
e le libertà patrie 

Il sellatore e nella memorani- 
seduta. del .7. magigio, con quella 

iranchezza degna della erande e nbbi-| 
le causa. intrappr esa dalle opposizioni 

Î 

delucidò al massimo consesso nazionale 

tocpolitico che l'Italia.| 
resoconto del 

I L di » 
40 Sta travaglia 

ampio 
Sue disgorso, 

« Il 3 ‘die. uo ss. esordisse l'oratore Mpgonernantie0m oridinamenti-lHberalit 

Senato! iniziava una discussione sulla! per giungere dalla divisione: e. dalla   politie? interna, nella quale, come del 

resto Helle pra Xedenti, gli oratori del.; 
l'opposizione port: arono l'eco delle lo-|. 

lio pregeeupazioni e della loro pr otesta| 
contro) la manomissione delle pubbli 

‘diritti statutari ope-i 
rata da questo Governo. Un mese d 0-! 

po, il 3 gennaio, L'on. Mussolini. pro- 
nunciava alla Camti ra . dei deputati 
quel famoso discorso qui emdava 

Basta! 

Quando due elementi sono in lotta e 

sono irriducibili, la sola soluzione è 
lo forza ». E soggiungeva: « Voi state 
certi che nelle 48 ore suieessove a que- 
sto mio discorso , la situazione sarà 
chiarita su tutta l’area, come dicono ». 
Infatti la situazione fu chiarita con la 

im 

soppressione. completà delle supersti-| 

ti libertà. 

Il dovere della protesta 

«Alora, se ha du essere così, gi. sì 
può chiedere che utilità hanno i no- 

stri dibattiti ‘e se per avventura mon ab 
bia ragione l'onsel'arinacei, quando , e- 
Selama :«Siomori avversari, parliamoci 
chiaro A voi not rest@ chic" un dilem- 

ma,.se la nostra libertà non vi piace: 

condizione, 0 avere 
il coraggio idi. azire per. difendere il 
‘ostro patromino »., Siccome però, iper 

i fortuna di Dio, V/èlin Italia della gen 

teche fermamente risoluta \a non 
arrendersi ed-a non piegare il capo, 
ma è pure risoluta a rimanere nelle vie 

così, senza accettare il dilemma! 
Farinacci nè chiarire quale 

genere di azione egli. consigli agli av 

versari; si ha il dovere di asserire fino 

< 
è 

ricchezze; il sequestro di tutti i beni 
delle congregazioni religiose le l’abo- 
lizione idi tutte le mense vescovili ». 

Mentalità faziosa: 
« Piace dimenticare queste cose, 

me piace dimenticare tutto quanto 
venne fatto: da questo paese ‘e dal'suoi 

GO- 

servitù Jalla eloria (del 4 novemibye 
1918. E” evidente: invece che l’immane 

fatifia sopportata aveva di eran lunga 
aggravato. dopo l’armistizio i mali di 

cui pativamo già prima della euerra 

she fatto cadere le nostre forze di resi 
stenza politica e sociale in una grave 
crisi. Ma questa crisi di natura evi 
dentemente temporsnea, non poteva 
ciustificare la rinnegazione di quelle 
normé ldel vivere civile colle quali 
l'Italia aveva conquistato la sua uni 

tà ed operato la più mirabile ascensio- 

ne. 
« Asiensione non esente da un do- 

loroso travaglio; ma tilavaglio. bene- 

detto se serviva a formare gli ‘italiani, 

3 dar loro una coscienza, ad acclima- 
tarli al.regime di libertà. In tale pro- 

cesso si era inserito il movimento fa-|! 
scista. quando parve che la classe diri- 
gente ed il Gaverno che ne era l’e- 
spressione non fossero capaci di vim:e- 
re la minaccia incompostà del sociali 
smo. Ragcolse perciò il fascismo in 
quanto mirava a restaurare l'autorità 
dello Stato, i più estesi consensi sui 

quali vuol basare il suo diritto a reg- 
gere la nazione) cdi criteri con edi la 

regge, anche se milioni di coloro che 
prima lo applaudivano gli hanno ora 
voltato le spalle. RO, 
MUSSOLINI. — ‘Li avete. contati 

questi milioni? CIR 
ALBERTINI, —. Ne parlerò in se- 

guito e dirò quali sono i segni che di. 
mostrano che le cose stanno come di 

co io. i 
«Quando ile segretario del partito; 

fàgcistat (Miced. « Gi siamo; illusi nel (1923.   
all'ultimo il proprio ‘pensiero, di ele- 
vare a all’ultimo. la. propria pro- 

‘a. Non darà essa forse frutti visi; 

bili. ma spibpità sia Lauro iu 4pueoorA 

  

che .eli uomini . del passato avessero 
‘compreso la nuova coscienza della na- 
i zione», non gli passa per ‘il capo che; 

si una coscienza So si ti così 

a animo e dor ionggia; irridue 
opposizione contro quanto, accade obi 
gi in Ialia, stato d'animo il quale fi-, 
nità prima o poi coll’importei quella! 
restaurazione liberale. che, è ormai il 

supremo bisogno della nostra esisten- 
zu. Se infatti accenti come i miei ur-; 
tano le idee e gli interessi di una co- 
spia corrente dell’opinione pubblica 
a non hanno l’onore di riscuotere il 
consenso ‘della maggioranza del Sene- 

to, trovano perèà un numero vasto di 

cuori aperti a riceverli ed a confor. 
tarsene. E° che la réazione, o signori, 
può riuscire a soffocare temporanea- 
mente. le voci dei dissenzienti, ma non 
ad aver ragione dell’anima di un po- 
polo. Ed io solo un’amarezza provo in. 
questo momento, di non esser certo 
pari al ‘compito che. si esssume chi in 
circostanze simili si fa Interprete nel 
Parlamento di /coloro che come lui 
pensano e vibrano, come li soffronò 
per il regime che è inflitto agli ‘italia- 
mi, 

«Che cosa essi abbiano fatto di ma-| 

le per vedersi privati delle libertà lo- 
ro, dell’esercizio di quei diritti che a- 
vevano una tradizione di ben settanta- 
‘dinque anni e per consolidare i quali 

si erano cimentati nella più dura guer- 
ra, tutti sappiamo. Lo sappiamo anzi 
fin troppo, fino alla nausea. Appena 
si fiata, sì sente rievocare ciò che fu 

ls vita d’Italia dal ’19 al ’22, e le rie- 
vocazioni più lugubri sono spesso di 

gente «he in quegli anni e nei prece- 
denti aveva gettato a piene mani i se- 
mi della rivolta e della demagogia. Che 
del resto più demagogico dei primi 

« Tendenzialmente repubblicani- re- 
clamavano . per il momento riforme di 

questo genere: « Il suffragio universa- 
le a scrutinio di lista con rappresen 
tanza proporzionale, voto ed eleggibi- 
lità per le donne; l’abolizione del Se- 

‘sia di coloro 
l invocare uno Stato forte nel rispetto 

sibile | e do i consensi Jalati si Big ismo ‘non 
significavano affatto il desiderio di un 

ritorno a concezioni e metodi di gover- 

no che l’Italia credeva di aver seppel- 
lità per sempre nel 1848. Ossia non 
gli passa per il capo che. la colpa non 

che si sono limitati ad 

delle leggi da parte così dei cittadini 
come dei loro reggitori, ma di eoloro 
invece che wd una dittatura ne hanno 

sostituito un’altra, la quale può sem- 
brare sopportabile alla micpia ‘di aleu- 
ni ceti di conservatori e di abbienti, ma 

dis:enda dalla stessa faziosa mentalità 
con cui i comunisti giustificano la dit- 
tatura del proletariato. 

La facciata esteriore 
« Non se ne spaventano i cosìdetti li- 

berali nazionali, ipei quali tutto va nel 
migliore dei modi se la Monarchia è al 
suo posto, se il Parlamento, ‘come fa 

ora, può discutere ed approvare i bi- 
lanci ed i decreti-legige, se ‘insomma 
la faigziata dell’edificio italiano è ri. 

masta la stessa, mentre nel suo interno 

si vive così bene, con tento ordine, con 
tanta sottomissine dei Sovversivi,. Ahi: 
mè! Proprio qui. è il nostro 
assistere cioè a questa violentazione 
degli istituti costituzionali: per adat- 

tarli allibito del partito dominante. 

Il regime di violenza 
«Senonchè, & rispettare non «solo 

nella forma ma anche nella sostanza 

le libertà statuarie, il nuovo Governo 
,jed il suo pùrtito andavano incontro al 
pericolo di essere attaccati, premuti e 
prima o poi mandati via, gssìa. al peri 
eolo ‘di sottostare alla stessa eondizio- 
he degli altri Governi e degli altri 

partiti. Ciò. all’on. Mussolini. ed. ai 
suoi’ non pareva ammissibile. Si erano 
o no impadroniti del potere colle ar 
mi, manziando, su Roma, obbligando   nato; la formazione di ‘consigli nazio- 

nali tecnici con poteri legislativi; la 
partecipazione dei lavoratori al fun- 
zionamento tecnico dell’industria; l’af- 
filamento alle stesse organizzazioni 
proletarie della gestione d’industrie e 
servizi pubblici; una forte imposta 
straordinaria sul capitale a carattere   progressivo, che abbia la forma di ve- 

espropriazione parziale di tutte le 
sa 
LI 

‘ 

Roma/ a cedere? Roma dunque era loro 
per diritto di eonquista oltrechè ne 
turalmente per l’opinione da essi pro- 
fessata che nessun altro avrebbe p 
‘tuto meglio governarla. E per tenerla 
contemperando. i doveri discendenti 

dal giuramento prestato coll’osservan- 

za dei diritti della rivoluzione, otsor- 
leva un regime «sui generis », il qua- 

le, appoggiato saldamente sulla milizia 
miaria 

E 
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tarsi 

  
lvegno? Ad obbligare quanti sono 

strazio ;' 

  
uma; O enne) ra eletta dal va 

Governo stesso mercè la più fantasti- 
ca lesive elettorale, fabesse capire agli 
avversari ‘che tutto. quel: ben di Dio 
di libertà di. cui avevano goduto in 
passato potevano guardarlo. solo die- 

tro un cristallo che nonvera consenti 
to di infrangere. In altre. parole l’op- 

posizione: loro doveva essere addome- 
Sticattit molle; mole; -educata;=sornio- 
na; mai cioè spinta a fondo, mai fat 

tà stil serio. Altrimenti... 
«Non rievocherò, perchè non\ce n'è 

bisogno ‘che cosa. accadeva a compor- 

altrimenti. 

A-@he cosa è ridotta 
la stampa 

‘«Oggi la stampa è ridottaa dire 
solo quello che il Governo e i:suoi pre- 
fetti le consentono, Come durante ila 

guerra, Anzi pegizio : perchè durante 

la guerra vigeva giustamente. la. cen- 

sura, ed il censore rendeva: notu 1 eri 

teri quiasi ‘semipre ovvii a cui il Mini 

‘stro degli Interni si ispirava. Adesso 

no: si è sequestrati “a casaccio, non 

con criteri ipolitici d’interesse genera 

le, ma con criteri ispirati da conside- 

razioni e necessità personali. I divieti 

più enormi vengono imposti. Si perse- 

guita più questo ché quel igiorinale. 

Chi scrive ha il tormento di non sape- 

re ciò. che! può dire. e nov dire, fino 

qual punto. può spingersi nelle noti 

zie e nelle critiche. Ed egli. non ha 

nemmeno la certezza che il sequestro 

sia. la sola diserazia in cui può inca 

dere. No: eome c’inseemano i casi del 

la « Voce Repubblicans » e del «Caffè» 

e la. recent vicenda del maggior or- 

cano di opposizione democratica, del 

« Mondo », ai sequestri può far segui 

to la diffida che precluder alla: sospen- 

sione del: giornale, sospensione 0 SOp- 

pressione che, inftitta non dalla magi- 

stratura, . ma dal potere esecutivo, 

rappresenta non soltanto un’enormità 

ciuridico-morale senza esempio, ma an 

che: una penalità che colpisce dura- 

mente i.iproprietari, i redattori, gli o- 

perai, il personale tutto del ciornale. 

Dove si vuole arrivare? A non far vi- 

vere. più che la stampa ligia al Go- 
a 

dissentire da voi a spezzare. la loro 

penna? Fatelo: ma non riuscirete mai 
a togliere alla stampa d’opiposiziene 
italiana l’orgoglio di aver combattuta 

la più.santa, nobile e dura battaglia. 
« Con quella di stampa furono abo- 

lite naturalmente anche le altre liber- 

tà statuarie, cioè quelle di riunione e 
di assoiiazione. Si osò persino porre 

la mano sul diritto dei combattenti a 
tenere alla testa della loro ‘associazio- 

ne i capi che godevano la loro fiducia 
ed interpretavano i bisogni. spirituali 
di uomini che avevano combattuto la 
guerra in nome di quegli stessi prin-. 
cipî ideali che oggi vengono coneul 
cati perla salvezza d’Italia. Quei ca- 
pi furono deposti e sostituiti con com- 
missari \devoti, al partito dominante, 
il quale nautralmente usa ed abusa di 
tutte le libertà che agli avversari so- 
no .contese,. iper minaiieiarli d’ogni 

maggior vendetta se non si rassegni 
no al loro destino di vinti, e li chiama 
a rispondere di delitti da cui rifugge 

la loro naturà e la loro tradizione, di 
delitti che essi propio più di ogni 

altro. depreeamo colla loro propagan- 
da contro tutte le violenze e per il ri- 
spetto di ogni opinione e la *pacifica 
convivenza dei partiti. 

7 % n x Pa 

Dittatura e consenso 

«La soppressione delle tre grandi 

libertà segna il secondo tempo dell’a- 
zione del Governo, che ha finalmente 
trovato, violentando le leggi dello 
Stato, il modo di «conciliare la Mo-- 
narchia ed il Parlamento colla dittatu 

ra più aperta, coll’assolutismo più in- 
controllato. Del «novus ordo » creato 

il 3 gennaio il partito fascista. è fe- 
Hack Il suo più sincero e genuino in- 
terprete, l'on. Farinacci, ne ha mirar 

bilmente significato ila soddisfazione 

quando nel suo discorso del 22 marza 
ha affermato: «Oggi sì c’è la vera 

libextà ». Ed ha proseguito : «Si. era 

detto* state attenti perchè, soffocando 

la libertà, ad un certo momento 39 
milioni di italiani insorgeranno. Ebbe 

ne, dal giorno in emi il Governo ha ri- 

chiamato: la stampa.ai suoi noveri, da 
quel giorno i 39 milioni di Haba be- 

nedieono il Governo fasaista », 
Vers samente si è perse, L'on,  



  

    
   

      
    

      
   

  

      
    

    
   
    

    

     

    

    

    

   
      

     

     
    
     
   
    

      

    
   
   

  

   
      
    

      

     

    

  

   

  

   

    

    

   

  

    
         

   

    

   

     

      

  

   

    

        

      

    
    

  

    

  

   
    

   

    

     

  

   

  

   

      

  

    

    

  

   

   

  

      

    

   

    

   

   
       
     

    

te quale nessun’altro ebbe mai nè In 

Italia nè fuori... FRA 

MUSSOLINI. —.E? verissimo. Non 

c'è mai stato in Italia un partito che 

ha avuto ‘500.000. uomini organizzati 

come il nostro. 

ALBERTINI. —. Mi sia permesso a- 

vere una opinione opposta e manife- 

starla liberamente: D'altra. parte, spe 

ro non pretenderete che l’Opposizione 

venga qui a-dire le stesse cose che a- 

vete detto voi. Mi sia doncesso, onore. 

voli senatori, di avere un'opinione dp 

posta, di credere cioè che forse non 

gi sia mai visto’ il caso di un (}overno 

che si regga al potere in un paese co- 

etituzionale godendo di così ristretto 

consenso. 
« Tra le tante cose che la stampa do- 

yè tacere c’è l'episodio di Reggio: Ca- 

iabria, che molti non \conossono. A 

Reggi Calabria per una sera e per una 

notte intera si credette erroneamente 

he il Ministero si fosse dimesso. La 

‘notizia diede luogo @ manifestazioni 

; straordinarie di giubilo... 

MUSSOLINI, scattendo. . — Non è 

vero. E la smentirò in pieno!... 

AUBERTINI. — La mia alfermazio- 

| ne è fondata, perchè ho fatto fare una 

inchiesta. 
OI 

MUSSOLINI. — L'ho fatta tare an- 

eh’io: e mi risulta she si tratta sol 

tanto di 200 persone di cattiva lega. 

‘ ALBERTINI. — Lei ha dimenticato 

degli zeri. A_me risulta invece che la 

dimostrazione’ fu imponente. S'inneg- 

giava alla libertà, si face@no i più 

lieti pronostici per Vavvenire, mentre 

non pochi passarono la notte insonne 

per attendere una lieta conferma, che, 

‘ahimè, non venne. Il caso di Reggio 

è tipico, è rivelatore dello stato d’ant 

mio di quasi tutto il Paese (proteste ©| 

rumori all’estrema destra) che elezio- 

‘ni compiute in assoluta libertà dimo- 

strerebbero nella sua imponenza. Del 

‘resto chi ignora che l'immensa mas- 

gioranza degli italiani manifesta il SUO 

modo di pensare non leggendo che 

giornali nettamente contrari al Go- 

verno... È ; 

Voci all’estrema destra. — E° Inte 

resse di bottega. - 

1 fogli clandestini. 

ALUBERTINI. — Saranno interessi 

di bottega; nia ciò dimostra che il 

pubblico non ama che le botteghe di 

opposizione. È chi-ignora che 1l pub- 

blico preferisce, quando li trova, al 

“giornali di opposizione i fogli clande- 

i stini ‘che circolano in gran copia è 

sono il segno dei tempi efie corrono? 

- Stampa, partiti, Parlamento... 

‘ «©. «La verità è che nè il Governo nè 

‘il partito. fascista ed i suoi capi si ib 

ludono sulla realtà della sttnazione. 

Nessuno infatti meglio del Governo 

stesso ha dato prova di conoscere il 

vero stato d’animo degli italiani quan 

do, dopo che il suo capo ebbe rivendi. 

cata «la responsabilità politica, mora 

TA le, storica » di tutte le violenze perpe- 

‘trate dal fascismo, ha creduto necessa 

xio mettere la nazione nell’impossibi- 

-Jità di giudicare una dichiarazione si 

mile operaado una stretta di freni sen- 

za pari, lasciando sopravvivere solo 

una larva di Costituzione. Ma, se la 

stampa riacquistasse domani la libertà 

di prola ed i diritti di riunione e di as 

sociazione fossero rispettati, se perciò 

i (E giornali, i partiti, i combattenti e I 

sindacati fossero in grado di ripren- 

dere la loro propaganda, se il Parla- 

mento potesse funzionare senza che eli 

oppositori foss:ro mell’aula stessa e 

fnori fattî segno a manovre d’intimi 

dazione d’ooni tenere, se i comuni è 

le proviniaie potessero darsi. i loro le- 

  
| gittimi rappresentanti, allora, signori 

‘del Governo, le vostre “ore, sarebbero 

contate. Ciò che significa ‘che VItalia 

‘deve pagare l’onorè di tenervi a quel 

pesto eol sacrificio del più caro patri 

monio di ‘civiltà politica. E si ha così 

questa enorme antinomia.: 

il partito che si auto 

le e chiama antinaziona 

ti, nega al popolo che 

neto lia ‘abbattuto un impero secolare, 

e si credeva giunto di supremi fastigi 

dell'unità € della libertà, e ha. domi- 

nato da pari con Francia, Inghilterra 

e Stati Uniti i consessi della pace, il 

partito che si dive nazionale nega @ 

‘ questo, popolo la capacità di godere di 

glegli ordinamenti libernli di cui ha 

goduto fin qui e di eni gvddono tutti 1 

popoli civili e premia con tanta morti 

‘ficazione il suo ingente sacrificio di 

gangue e di denaro, il suo eroismo. 

« Eppure nemmeno un'Italia simile 

sembra bastare ‘alle aspirazioni di do- 

| pmimnio Sieuro, tranquillo, sempiterno 

‘. del partito al potere è dei suoi: inter 

‘preti. Essi non sono soddisfatti. Il sk 

lenzio delle opposizioni alla Camera, 

il bavaglio alla stampa, lo sHioglimen- 

to di associazioni, avverse, questo. ci- 

mitero insomma delle pubbliche liber- 

#& (rumori e proteste all’estrema de- 

stra) pare loro non offrire le neces- 

garie garanzie. Gli è, ripeto, che, mat 

grado egni affermazione con trraria, 

À   
lì i dissenzien- 
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za del paese non è eon loro. Di qui, da 

una parte i biechi propositi contro gli 

‘avversari più in vista, dall’altra il de- 

- siderio di regolare la loro questione 
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lretto a sistema l’arbitrio più illimita- 

«he proprio; mora concorra la voce di quanti, non 

definisce E avendo mai trescato colla rivoluzione 

EZIO, 
a Vittorio Ve- 

4 

essi sentono che la grande masggioran: 

personale collo Statuto del Reeno. In, 

L’oratore congloba in 6 punti tutte 
le direttive dell’« esecutivo » fascista 
che non sono altro che una copia fe- 
dele della tirannia russa adottata in 
Ttalia dal partito ehe si vuol iebiana- 
re nazionale. Poi prosegue : i 

Le mentite spoglie 
« Onorevoli colleghi, questi punti che 

io ho determinato non sono un’ironia, 
sono la realtà della nostra vita quoti- 
diana; ed io nell’esporli sento un’an- 
coscia inesprimibile. Mi chiedo se, 
poiuttosto che farei assistere a tanto 
strazio di quelle verità, di quell’ideali- 
tà di quei principî in cui abbiamo 

sempre creduto, a cui la famiglia e la 
scuola hanno aitarcato Vnimo nostro, 

mi chiedo se non sarebbe stato più lea- 
le, più onesto aprire, come ha. fatto 
Primo de Rivera in Spagna, una pa- 
rentesi nella nostra vita. icostituziona- 
le, per chiuderla prima o poi, e ‘ridar- 
ci intatto a parentesi chiusa il godi- 

mento del nostro patrimonio di liber- 

tà e delle nostre istituzioni statuarie. 

Avremmo continuato a vivere per qual 

che tempo in un regime presso a poco 

analogo a quello che esperimentammo 

durante la guerra; ma non avremmo 

provato questo tormento di vedere e- 

to, di non sapere entro quali confini 

ci è concesso di opporei all’azione del 

Governo, di doverci perciò ogni gior- 

no, ogni ora domandare affannosamen- 

te se siamo dei cittadini, dei giornali- 

sti o dei legislatori che compiono tut- 

to il loro dovere o dei pavidi che non 

òsamo difendere a fondo la dignità 

loro e quella del Paese. Gli insulti di 
ui siamo coperti dalle maggiori auto- 

rità e dai maggiori organi del partito 

fascista, le minagce che ci sono rivolte, 

le nuove legigi ‘che sono invocate con- 
tro di noi per bandi da una patria 

che amianto mille volte più di questa 

triste esistenza, dovrebbero rassegna- 

re la coscienza nostra. Ma questa com- 

pressione che, Jungi dall’allentarsi, 

aumenta, questa ricostruzione che al 

meno nel campo politico morale, appa- 

re sempre più una distruzione, queste 

erida incomposte dei nostri domina- 

tori i quali non paiono mai paghi del. 

l’ultima stretta di freni e meditàno 

nuovi. giri di vite, ci dànno netto il 

senso ‘dhe in ogni caso la lotta si svol 

ve a condizioni così impari da farci, 

ripeto, domandare se non sarebbe sta- 

to più facile e rapido vincerla contro 

nn assolutismo dichiarato, il ‘quale non 
si fosse presentato alla mazione, alle 

sue classi dirigenti, ai suoi poteri, sot- 

to le mentite spoglie di una nuova 

fede da abbracciare e da professare ». 

Dopo aver. addimostrata la consi 

stenza ed il signifizatò della costitu- 

zione che è un patto di reciproco giu- 

ramento tra il Sovrano. ed il popolo, 

l’oratore passa valiare 

Gli insegnamenti della cris 
«E’ arbitrario forse interpretare 

così l’anima loro quando la !protesta 

non prorompe, quando quelli che o- 

sano proclamare e ripetere il loro pro 

fondo dissenso e combattere fermamen 

te per le loro idee sono pochi, quasi 

do par di constatare’ una specie di 

rassegnata acquiesenza generale a 
ciò che avviene? Lo credano pure co- 
loto the si vogliono illudere sul ca- 
rattere di questa rassegnazione e dei 

mezzi con cui è ottenuta, e non SGor- 

da 
xv 

è 
sono e non vogliono scorgere il fuo- 

co che cova sotto la cenere, la crisi 

che si svolge nei ceti medi e fra le 

masse e i fermenti che la compressio- 

ne provoca negli spiriti. Lo eredano 

pure ;colorto/ che non sanno intuire il 

significato e l'origine di certe manife- 
stazioni sociali. e di ‘certi orribili -de- 

Titti, e ritengono che con nuovi giri di 

vite gi possa por rimedio a tutto, di-| 

mostrando di ignorare le | più elemen- 

tari lezioni della storia. Ma siano co- 
N . ° < e . 

storò messi in mora; ed. a metterli in   
od avendone constatati i pericoli, la pa 

ventano e vogliono impedirla «coll’as- 

‘serire mei giorni più. torbidi la loro 

fede in-quell’idea liberite «che, quan- 

do sia interpretata nel suo vero spi- 
rito, ottre\la miglior salvaguardia con- 
tro ogni =wffermazione rivoluzionaria. 

« Malgrado le minacce e le derisioni, 

quest'idea si fa strada fra partiti e 

classi che in passato la ripudiavano 

ed ora ne hanno riconosciuto il pre 

sticio ed il merito. Certi beni non sì 

apprezzano se non quando ci vengono 

‘contesi. Fu ripetutamente detto  ishe 

oli italiani non erano abbastanza pe- 

netrati. della ‘santità di quei principî 

che ora sono a base delle Costituzioni 

liberati; e, merito ., di Questo regime, 

da esso certo non reclamato, sarà pro- 

al nostro: popolo il valore inestimabi 

vono circondare perchè non degeneriì 

e perchè la. de senerazione demagogica 

non did Iuogo al una reazione che le 

soffochi. Occorreva probabilmente un 

esperimento reazionario perchè si rca-   ni di vita per una nazione degna di 

| governarsi da sè, nel. rispetto delle 

‘libertà pubbliche e private e nella con 

iti, nessuno dei quali 
te dominato Aall’errore od 

vivenza del part 

è interamen 

SUA 

«daricati di suggerire le linee di. tale ha il monopolio délla, verità, 

è alncomodamento cono i. cosidetti S0-| | € Purtroppo però, tol buon.seme get 

itato negli ambienti popolari dalle. op- 

   

prio quello di aver fatto apprezzare 

le della libertà e dei Immiti che la de-} 

lizzasse dai più quali. sono le condizio; 

posizioni, le quali in questi trenta me 

sì non hanno fatto che propaganda 
dei ‘più sani principî d’ordine e di le- 

Salltà, un altro seme è stato gettato 
dal Governo e dal suo partito coi me- 
todi di violenza e d’illegalità instaura- 
ti per conquistare il potere, per tener- 
lo contro ogni velleità degli Italiani 
di toglierlo loro, per far tacere ogni 
critica ed ogni dissenso, e per far sì 

che il Paese formasse un partito so- 
lo convinto della onniscienza e della 
infallibilità del Ministero e del suo 
Capo, lieto di deporre nelle loro mani 
le sue libertà, i suoi diritii. e i suoi 
destini. E’ il frutto di questo triste 
seme da temere e da tener lontano da 

noi. 

Compia ognuno il proprio 
dovere 

«Ma, nulla, onorevoli colleghi, — e 

finisco con ciò il. mio dire servireb- 

be a propagaclo eome il persistere 
nella politica, se politica può chiamar- 
sì, seguita fin qui. Nè d'altra parte 
questo Governo può modificarla, sen- 

za esser travolto. Non ho mai creduto 
— e l’ho detto qui — che esso potesse 
darci la famosa normalizzazione. Nor- 
malità signifaa rispetto, tutela, dei di- 
ritti delle opposizioni. Ma il rispetto 
e la tutela di tali diritti determinereb- 
bero rapidamente, dato lo stato d'ani- 
mo del paese, la fine del regime, il 
quale invece par deciso a difendere 
sino all’ultimo la sua esistenza, come 
ci viene detto in tutti i toni. come ci 
viene intimato colle più oscure minae- 
cie, so + 

«E allora? Allora non si può pur 

» 

  

a 
a 

troppo dire che questo; compia o0gnu 
no dal suo posto, alto o basso che sia, 
il proprio dovere, accada clie può, sen 
za scoragigiarsi, senza pretendere di 
voler raccogliere subito il premio del 
la sua azione, senza trascurare dlen-' 
na possibilità di lotta, pur nei limiti 
ridottissimi in cui la compressione con 
sente alla lotta politica di svolgersi. 

« Nella mostra impazienza, nell’an- 
sia che abbiamo di respirare aria. più 
libera, questa stasi, questi regressi an 

zi che constatiamo, ci dànno un senso 
di infinito sconforto. Ma la parabola si 
ha da compiere, e solo l’azione può af- 

  

Ploe, miserie, 
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frettarne il percorso. E’ un errore! 
credere che si stia fermi. Lo stato di' 
dose a*tuale non può regge 
immaginabile che un popolo di 40 mi-| 
lioni dopo settantacingue anni di li 

bertà, si adatti a questo regime. An-: 
diamo pertanto incontro o ad altre lesi 
ci e ad altri provvedimenti di Gover- 
no diretti vanamente a domare la pro 
tervia delle opposizioni, o a un. allen- 
tamento di freni ché ci aprirebbe più 

liete prospettive. 
« Nell’un caso o nell’altro il nostro 

dovere è 
la leege ed aver fede. Ricordiamoci 
sempre che gli amni della guerra par 
vero interminabili: ogni. sacrificio di 
sangue, sterile e pesziò/erudele, quan- 

do un giorno ‘indimenticabile tutti gli 
ostacoli ‘caddero, tutte le' trincee fu- 

rono superate, e’ provammo il delirio 

della vittoria. 
« «Così sarà, almeno io speso, della 
ouerra santa che le opposizioni con- 

dueono ). ti 
MUSSOLINI. — To non sono un au 

striaco. E 
ALBERTINI. — Ma si deve far pu- 

re l’ipotesi che la nostra speranza va- 
da delusa, cioè che alla nostra vita co- 
stituzionale sia riservata la sorte di 

quell’albergo di Gorizia di cui ci par- 
lava or non è molto il sen. Giardino. 

Colpito da un grosso calibro, fu inte- 
ramente distrutto all’interno ma con 

servò ‘intatta la facciata, sinchè un 
giorno anche quésta rovinò d'un trat- 
to per il solo spostamento d'aria deter- 
minato da un protetile di piécolo ca- 
libro. Corì poco è rimasto ‘illeso dei 
nostri ordinamenti costituzionali, ehe 
si deve prevedere anche il peggio quel 
peagio amspicato dall’eloquenza fasci 
sta più selvaegia, ma più sincera. 

« Orbene, anehe in tal caso, da de- 
precaste ion tutte le forze dell’animo 

‘nostro, rimarrebbe a chi vi ha com- 
battuti, 0 signori del Governo, non so- 

Jo la consolazione immensa di aver com 
| piùto sino all'ultimo il suo dovere e 
«di aver sino @l’ultimo serbato fede 

"al suo giuramento, ma la certezza al- 
tresì di aver difeso principî immotta- 
‘li he risorgeracmo fatalmente più sal 
“di e radiosi sopra 'l’effimera rovina 
! (approvazioni.) 

lusso € bài 

  
  

  

  

POESIE DI ZANETO 
Cuadnche o levi a confessami 

tal convènt. dai scapuzins 
o hai sintàt doi zitadins 
che fasevin chest duet: 

  

O e 

TITA — Siora Gigia, che tempasso 
dove vala a tutta piova? 

GIGIA — El sglavina veramente: 

cossa volla* pur no zova... 

. Quando manca la magnocola 
e che drento ‘el poca Drea 
nò sé pol più star serofadi 

a clucîr su la cadrea. 
‘Son alzada in sto momento 

sono: meza indolentrada 
e sentivo tanti sgrisoli 

zavatando ‘pa la strada... 

TITA — Semo veci, siora Gigia, 

‘‘“ancà mi'son in cariola 
pien de' tosse e de catari, 
fato sta che se pendòla... 

‘No sustanzia, no asistenzia, 
“Ta me' povera mugèra 
aromiti son ‘cinque mesi 
che xè andada soto-téra. 
E mi sengno andar cul citto 
s’anta ‘piove e Sofla il vento 
a ciapàre la mignestia 
là dai frari, tal convento. 

GIGIA/— Aneca mi caro sior lita 
devo fare sta vitassa 
par gionfar quando sbrandùl: 

di fasioi la mé tripassa. 

Ogni tant'vado a ‘catàre 
le «dimesso» è le «zitele» 
e scrofade su la porta I 
paro zo do tre spiodele: 

TITA — Siora Gigia, la savesse 
noi patire tanti fame 

abitàr t’una spelonca 
‘pisulà» parsora il strame, 
Dova i pulzi ed i padogli 
ci: foronano: la crodega... 

la pol ben racomandarne 
la pasiensia quella Moònesa 

che dà fora la mignestra. i 
Ma i xe tanti in sto monda;so, 
che no i ga che sto programo { 
magenar, bere e andar a sparso. 

GIGIA — Ga rasòn. pa la Martina, 

e'quel lusso madornale? 
E noialtre povarète: 
omanga un sbrendol de erumale. 
Lore ‘eotole de seda, 
cintunalle; caputine, 

sora e sotto incamufade 
e parfìn le contadine 
torno il enel le taews ib boa 
e pelizze e. petoral i 

scarpe lustre. videl cromo... 
TITE — Po sì, sì, che il fole lis trai. 
GIGIA — E no basta .sa, sior Tita, 

anèi, ciondoli, «adene 
che le passa. da lo stomego 
uzo pal fit de la lor-schene. 

‘© Sulle vorecie i pindulini 
e ‘par essar: più. Sigùre 
d’aver mami: snelle.e candide. 

se rivolze. al manitute. 

Là il mecanie co le smorse 
ghe distira. e drizza 3 dèi 
maclìinandoli li rende. 
senza gropoli più béi. 

ser 
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Ghe staronza le ongolette 

ghe distirnpa dito e fato 
bruschi, onglìse ed il pel mato. 

TIDA — Go «canpido, siora Gigia, 
che cun tuti sti garbezzi. 

contadine e borghesane 
aa strazzando un grum de bezzi. 

GIGIA — E i colori e la farina 
i«par dar suso -a la fazzada? 
E la cotola, sior Tita, 

ogni giorno sprofumala ? 
È strucàr le ingrispadure 

de la fazia s*redelìda? 
TITA — E che i crepi i povareti! 

Ghe vignisse la pividal.. << 
Desso mi le conto un altra, 
siora Gigia benedeta, 

GIGIA —— No la.vede fra Giocondo 

cu la cazza in man che aspeta? 
Ogi toca la milenestra 
de fasioi e ladrichesse. 

TIEPA — No l’importa sel va via 
andazemo a le «dimesse »: 
Siehè dunque go sentio, 
ino,me viso più da chi, .. 
che, una squadra dei’ più richi, 
i se ingruma il. lanedì 

< Tun lustrissimo. palasso, 
e là 1 salta tuto il zorno 
co le dame e le contesse, 
«che le serve de «contorno. 

-La savesse, siora Gigia, 

e dhe sorta di baldoria! 
GIGIA — Che al'ciacàri lui, sior Tite, 

in onor de la vitoria Pr igo 

TITA --. Lori i bala, i magna i beve 
mentre il puvero jlavora 
e cun tute le so strussie 
nol pol gnanca sorti fora. 
Una feta de polenta, | 
e sgionfarsi de ladricco 

par poder cun sto foragio 
cidinave l’apetitsto ! 

| Cussì sì che i va. d’acordo 
i: puarets e i siors paròns 
ches’e’* culì e spindi e spandi 

“par uzzà lis lér passions, 
L’impieeat e l’operari: 
frujà saldo il. coreàn 
e po dopo come premi 
del .Javor patì la ‘fan. 
La mi scusi. siora Gigia, 
se 0 fevèli miselizàt... 

GIGTA — Che al ciacàri lui, sior Tite, 
jò i doi plene facoltàt. 

A. +— Mi no credo, mai me dise 
che la. va qualche: contessa, 
e de quele, siora<Gigia 

che se vede spesso ‘a Messa. 
‘ No me viso più.in che Cesa. 

GIGIA — Che larsia la Purità?. 
TEDÀ-— SÌ me. par. 0 santo Spirto. 

ma d'altronde lassèm là. 
[GIGIA — Come diselo, sior. Tita, 

antiche quela ‘roba pia 
tuti i lùmedi de lano 
va in quel logo e se sdulia? 

TITA.— E.eol stomego scoverto 
per fur ben l’esposizion 

enpo. d opo le va in Cesa... 

GIGIA — Ghe vorave un bel baston..: 
‘Tuti i Jùnedi de lano n 
consacrarli “a Belzebù 

* 
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egcersi; non è; 
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uno solo: agire nei limiti del; 

i GIGIA 

{Sti interessi ‘economici della plutocra- 

{luce di una serena piace delle anime, | 
| 

>
 

e il prin Vènare del mese 
davse tute al buon Gesù. 
Pur xe tanti che ehe erede 
a sta razza de devote 
che le va su tuti i bali. 

| mezo nuda e mezo cerote. 

TITA — E noialtri come. Lazaro 
nel palasso di Epulòn 
che Paapeta soito tavola 

‘chel ehe buti un sol fruzzòn 
Par szunarse, povarino, 

«mentre lori i ride e i danza 
tra i bicieri e le vivande 
giorno e note a piena panza. 

Ma oegi Lazzaro xe salvo 
mentre inveze 1 Hpulòn 
sior Berlicche lo fa bòier 
nel più srando calderòn. nat 

Femo presto se no il frate... 
contaremo un’altra volta... 

TITA — Ma la tasa, ‘siora Gioia, 
ne co un’altra... se me seolta. 

E il nadal.de la eran Roma? 
La savesse che Îrapasso ; 
che i ga fato in quela note 
in tun altro bel palasso 
Suoni, bali. e buone cene. 
E di un .conte i me ga dito 
chel rivava foxtrotando 

cu la cana nel sufito. 
. Bel esempio che ne dava 

ala nostra cioventù, 
de lavoro, de: risparmio, 
de sageza e de virtù! 

GIGITA — Fol-mi-trai! 1 mond si. volte! 
mi diseve me agne Tssule, a 
esi puedial. vè speranze 
se i plui grane? piardin la buscule? 
Ve là il frari che nus ciale 
a L'ha pronte la marmite... 
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si traduce in istituti ed in codici, la 
freschezza ‘perenne dell’opere della 
Chiesa fa rinverdire ad ogni primave- 
ra la riconoscenza e le speranze del 

le classi lavoratrici cristiane. 
Ma cin quest’Anno Giubilare peral: 

tro in cui la Chiesa dischiude i teso-! 
rî della misericordia di Dio, invitan- 
do alla santificazione delle amime, dob- 

biamo più.che mai ritenere per certo 
che la Relignone Cattolica intimamen- 
te ed intieramente vissuta, in privato! 
od ‘in pubblico, è 4 

          
è. condizione necessa- 

ria di durevole pace civile ed è per- 

ciò il massimo hene sociale ehe le 

Nazioni ed i popoli possegteano. 

Il mondo, oggi più che in altri tem- 

pi che la storia ricordi, è gravemente: è 
sconvolto da due insane passioni: duet 
aberrazioni ideologiche che partono da 

errate concezioni di nazione e di clas- 
se: due. ‘esoismi collettivi che, a se- 
conda di mutevoli cimcostanze d'’am- 

biente, ora cozzano tra loro ed ora si 

sommano, Sembra quasi che gl oppo- 

zia e dei lavoratori — nella nostra ci-; 
viltà occidentale — vogliano polartz- 

zarsi rispettivamente verso le due +   
ti interessi 
cono violentemente perchè agitati ‘ene: 

trambi da un identico senso di domi- 

nio e di casta. | 

  i così acutizzazio e Ci 0ppon-; 

Frattanto il reggimento politico dei 
gli Stati continua ‘a segnare bruschi: 
ritorni a forme di sovermo dittatoria-i 
li e militari, conseguenze e causa ad u nl 

interni ed internazionali. | 

- ‘Da, codesta. ridda, di: interessi e di 

pausioni, sono. faori i lavoratori ca t 

\folici. di ogni Paese, Essi inteadono' 
dare la propria fatica morale per pia: 
prire il. vareo; a. un prineipio di giu! 

| stizia, e di carità socialmente intese.! 

Essi si fanno innanzi nella cieca e stol' 

ta contesa perchè abbia fine la rissa 

salma, giustizia e callità potranno i 

spirare nei. rapporti tra. lo ro gli uo- 

mini, le classi, le nazioni. 

Ed è proprio in questa suprema fi- 

ducia, di un domani illuminato dalla 

Ì Ì 

i 
i i 
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che oegi, noi teniamo ferma ed incrol 

«labile la nostra posizione di principî e 

di opere. e 

‘I Sindacato. nOn è strumento di 

suerni; «è benbi «strumento di pace. 

Non è soltanto uva leva economica; è 

altresì una scuola di edueazione socia- 

le: 

i 

| 
i           

vamento culturale, ‘ ch’ebbe. appunto 
col sigillo di un Atto Apostolico il 
suò compendio nella « Rerum Nova 
rum» @ispicarono l'ordinamento: glu- 

tridico. permanente . della Società di 
classi, come reagente insieme ali’indi 

vidualismo. e.al socialismo. I cattolici 

  uzazione legale dei ‘loro postu all s0- 

esatti. i 

  

pionieri della scuola sociale cristiana. 

nale nua come la reale espressione di 
una, 

consumo e del risparmio. 

mo le ma 

no portare a dolorose delusioni, 

deologie di nazione e di classe. Ma det 

tempo di sempre maggiori turbamenti4 

civile: allora soltanto, nella ritornata: 

| 

MLN aro a ] Ari pe oitre che a 5 minuti dal Fran ta, E 

Dprapararonp gon}-L'azion&, Oiure. (Ce... (dalle galleta) | @PPparato- (digerent 
col pensiero, la. possibilità. di una rea-, ; 

Dr 

Ebbene, noi siamo l’espressione di 
‘quel, rinnovamento di pensiero. e di. | 

quella preparazione di opere, L’orga- | 
nizzazione sindacale eristiana è frut- 
to della « Rerum Novarum »! 

Ma poichè oggi sull’orizzonte | giu- 
ridico e politico dell’Italia nostra sem 

bra delinearsi il disegno di un ordima- 
mento corporativo dello Stato( noi as 

    

  

seri amo di ritrovare, snache nei sem 

plice abbozzo di ùn ideale disegno, gli . | 
artefici primi di tale ordinamento nei | 

i 

Senonehè pensiamo che la riforma 

ora. allo studio sarà davvero matura 
è troverà la sua naturale adozione 
nella vita nazionale soltanto quando 

la riforma stessa potrà presentarsi non 
come un. acido congegno di inquadra 
mento‘ e di, rappresentanza professio- 

    DL
 

evoluzione, spontanea dei costumi 
itici e di una congiuniura organi 

ca dei rapporti sociali, nelle varie fa 
i economiche della produzione. del R

E
T
E
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ci

 
gi 
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Perà questa maturità dei tempi deve 
venire! Onde la necessità per noi di 
lavorare e di pregare. ; 
TP ii Ve it si È % 
Nel'popolo ‘cristiano noi soli abbia 

oiori aderenze spirituali; e 

co come e perehè no1 dobbiamo essere . 

il lievito in quella massa! 

- Roma, 15, Maggio 1925. 

La Commissione Eesecutiva | 

-L7 gune a AE 
  

    

Non emigrare 
L'Ufficio centrale dell’emigrazione |. 

  

TITA tt Complimenti, siora Gioia ci comunica: 3 
GIGIA — Araviodisi, gior Tife. Sono apparse, negli ultimi tempi, no 1 

o MX Xe | tizie che consigliavano, prospettan do- | 

“DD, la come particolarmente favorevole, | 

Rerum n Novarum 4% l'emigrazione in questo 0 quello Stato 

Nell'anniversario della promulgazione| 99) Cervo Amerlea. stelo 
della atea Pe” Informazioni dirette e di seura at 7 

 Nalannitenitio dl tendibilità permettono . di affermare i 

Nell’anniversario della promulgazio-! che, in generale, le, condizioni del la- | 
ne della. magna. charta, la Confedera-| voro in quelle Repubbliche non sono | 

zione Italiana dei Lavoratori ha dira-: attualmente propizie all'emigrazione ! 

mato il seguente manifesto : cosìcchè si deve seonsigliare nn av via. 

Il 15 maggio 1891 quanto più, s’2l-; mento spontaneo e Tion garantito di «| 

lontana nel tempo, tanto più grandeg-; emigranti in cerca di lavoro. 

gia'nella storia sociale del mondo. | Specialmente non donvenienti sono 

mentre la sostanza dell’insegnamento| i mercati del Guatamela, del Panama, | 

della «Rerum Novazum » affonda. le! del Nicaragua, dell'Equatore, i 
sue radiei nella coscienza popolare e! K” Lonarda ciò. sia; teso nota sia \R 

per evitare facili speranze che possa 
sia 4 

per mettere ih guardia contro incita | 
menti. ad emigrare molto spesso pro- 

venienti da, consiglierì non. dirinteres- 
sati. Nessuno si muova senza lavoro 
assieurato; 

    

a MA 
Come poter sapere 

Vi duole la schiena, vi sentite! abbat 

tuto, triste e stanco, persino dopo il 
sonno? Avete mal di iesta, sensazioni 
di vertigini o «dolori reumatiei? L’'uri |. 

na è seolorita? Questi sintomi sono { 
causati dai reni deboli ed occorre un | 
pronto aiuto. Informazioni complete 
sono date assieme ad ogni scatola di | 
Pillole Foster per i Reni. Questo speci 

fico renale vi ritomerà sani e vi man | 
terrà im salute. — Ovunque: Li. 7) sei 4 

seatole iL. 40. Per posta ‘aggiungere 
6.50. Dep. Generale, C. Giongo, “Cap 
puccio, 19, Milano: (8). i 

x Sk x = 

I SUDI PIEDI 
ea E 

    

       

| peggiori mali dei 
gi piedi sono istanta- 
neamente  alleviati 
espariscono pernon 
più ritornare. grazie 
adei pediluvi saltra- 
ti (una manciata .di 
Saltrati  Rodell im 
una bacinella 

d'acqua calda). 
Un siffatto bagno, reso 

medicamentoso e  legger 
mente ossigenato, caccia 
Ogni gonfiore ed ammaeca- 
tura, ogni sensazione. di 

#2 dolore e di bruciore. 1 Sal 
i trati Rodell tonificano, di- 

È sinfettano €. decon- Ù 2 stionano i piedi, 
Inoltre, l’acqua calda saltrata rammollisce 
calli e duroni ad un tal punto che si aspor- 
tano facilmente e senza dolore. 

RT Nt ea PSI 
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PIEDI NUOV 

Malattie Nervose 
Dott: CESARE BELLAVITI 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 
Cure elettriche - Wassermam 

  

  

| Udine - Via Grazzano 1 ( P. Giacomelli) dI Ni 
I Gattolici, con un profondo rinno-; i 

[poss pro en 

= [fo siano metterti Ml i UDINE: Manin IL 
a MALATTIE \UIRUAGICHE =. (aalle 13-alle 18) 

i a TRICESIMO Endoscopie 50 
iu Vie arinarie. 

‘sulla .colima 

Hl 
I 

i Ì 

  

  

SOTTOSCRIVETE!. 

  

BRUCIANO 
COME DO 

     
VENERE: 

i mor tina 
erre elena 

ve 

mic. 

dial 

il s‘ 

TO£ 

cori 

80 ( 

tene 

di. 

che 
gua 

sett 

kh 

mis 

N 

vile) 
reli: 

seql 

F 

Ror 

dee 

sì Î 

van 
T 

due 

lat 

pro 

atte 

sua 

lo 

E 

eivi 

ame 

na: 
« 

e i 

un 

na 

mir 

sua 

nen 

da 

vol 
col 

ber 

‘ben 

cen 

ver 

te.) 

sua 

due 

sio? 
con 

dag 
lì 

Vizi 

nin 

‘ nel 
| vrità 

. no 

riv 

   
    
    
                   

     

        

      
     

      

   

 



  

*mpere si RE REAL VOTA PIT RAO 

ascrivere 
La Commissione per « Il Friuli» de- 

ve rivolgere vivissimo appello agli a- 
mici, persone e istituzioni, perchè ci 
diano i mezzi di vita. 

Vuoi dire « diffondere » sempre più; 
ail settimanale. E ricordarsi della SOT- 
TOSCRIZIONE. 

I mezzi ordinari, non bastano; oc- 
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_ so degli amici.. 
. d Perciò in questo mese dovremo in- 

« | tensificare l’opera di raccolta dei fon- 

di. Si preparino e ci aiutino gli a- 

| mici. 
Tanti hanno iniian il loro obolo 

| che è per moi un incoraggiamento, se- 

| guano ‘tutti l'esempio. La prossima 

. | settimana inizieremo la pubblicazione 
degli elenchi, nessuno manchi all’ap- 

| pello: è un dovere che deve essere 
|. sentito. Nessuno sia assente in quest’o 

, © ra di lotta e di speranza, di sacrificio 

«e di abnegazione. 

% 

+-@ <@++0+ eee 

dol maggiore assegna. 
Ricordiamo le proteste. della Com- 

© missione reale fascista per assicurare 

    

  1 SE. l'Arcivescovo che i fascisti a- 

vilebbero professato verso |Antorità 

religiosa un maggiore e più sipjpero 0 

"© sequio di quello dei popolari. 

È E, di fatto, la prosa del cenerale 

| Ronchi (dopo altri non trascurabili 

| documenti) dice qualehe cosa; e ora 
si hanno nuove. prove dell'ossequio 

vantato. 
“N «Popolo d' Italia ) {l’org vano del 

duce), non sappiamo se come eco del- 
de: | l'atteggiamento del segretario politico 
“ | prov. di Udine, prende l’oe-asione per 
1° attaccare villanamente S. E. per una 

sua lettera alla Diocesi a chiusura del 

3 | cla terza sit pastorale. i 

5 Fra altro, esaminando la situazione 

\ dl eivise senerale, S. E. fa questa dia- 

* | \gmosi, riportata dalla stampa italia» 

i. gna i 

+ D «Se spingiamo innanzi do sguafdo, 

SAR forse non troppo innanzi, Vediamo 

ù im cielo carico di nubi tempesio se: te 

3 na calma infatti mantenuta più. colla 

> minaccia e colla violenza che colla per- 

suasione. difficilmente ‘è duratura. 1 

È nemici dell'ordine sociale, oggi sotto 

la repressione, Govano propositi «i ri-} 

‘volta, di. vendetta; ben mascherandoli 

t co) nome di «rivendicazione della. li- 

1 bertà » Joro che ne fecerc sc©mpio in 

i tempi non così remoti per dimenticar- 

cene. In pari tempo si fomenta il. 1isor- 

gere del pazanesimo nelle sue sfav cia 

te manifestazioni materialistiche e sen- 

suali, inscenandolo rei. modi più se- 

dueenti, Il lavoratore con amàra delu- 
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| dagnarsi il tozzo di pane, portandosi 

là dove il sovversivismo ‘e peggio il 

| vizio si impadroniranno della sua a- 

‘itia e del suo cuore, corrompendolo 

| Nello spirito e nel corpo; sicchè al suo 

‘ritorno, nel bri:ve e affrettato soggior 

«no aj paese natìo, troppo facilmente 

| rivela la rovina che ‘in lui si è compi- 

ta. In patria intanto‘ sì salta, si  folleo- 

di gia, & si ricerca pazza amente il piaeer 63 

‘e trionfa la moda, che con un, costan- 
: te crescefe di. procacità. diventà più 

p Bcc sa e nauseante. Si lavora. — 

i éosì î Soloni ne assicurano — con di- 

| ‘Sciplina; con serietà; i bilanci si asse 

if stano: i contri ibuenti o cono co- 

sali - sciente rassegnazione tributi... Che 

‘ volere di meglio? i ‘non’ vorremmo 

‘trovarci davanti; ‘A uno scenario che 

hascondesse una realtà. più, dolorosa, 

| —più spaventevole, quanto maggiore è 

.) «stato lo; sforzo della precedente ac- 

di ‘garfezzata illusione. Il bolscevismo hà 

n saputo. anche. destramente ‘addomesti- 

‘carsi,e-ottencre dagli Stati borghesi il 

| passaporto, Chi sa che non ce lo tro- 

| \viamo in casa. domani ». 

[aa jl « Giornale del Friuli» questa prò- 

L sa ha cercato tirarla, dalla sua; ma il 

‘« Popolo Gi Jdillia » ‘commenta aspra- 

Ma; “mente così : o i 

100 "evidente — dice-il« ‘Popolo AL 

talia» — che Mons. Anastasio . 1 bei 
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‘sioni religiose, sì lMsegnava,ad odiare 

si bmeti,, si \incitava a disertare. le ‘ghie- 
“sé, si bandiva il Cr socifisso dalle seno- 

ile. talvolta lo si mettev va addirittura 

nelle stufe delle medesime (è avvento 
to anthe questo i). per alimentare la 

fiamma, della... libertà, tanto cara al 

igcovordì Udine. er 

| Che memoria labile è che manica lar 

va, eminenza | Atala 

| Comunque SL rassereni. e, non tema: 

e «nubi tempestose » C'è chi veelia! 
ill’Italia “e sul Gowerno fascista, 
quale ba pur fatto qualche. cosa. (affer- 

| per ka religione e la 
— mongisnore. ripata Così. 

Manon importa. Sa 

  

lei olo nasconde suna 

roche nella 

il Sighore le conceda di ve- 

    

S 

SAS t: w Ui i) 
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corre anche l’aiuto spontaneo, genero-. 

    

  

  

Di 

Mi prato atto ta RANA SI a > “ge a adi ob aa: Geri Mi ricordi nelle sue preghiere, Calo, TPessitori Duilio, Tersitori  Isi- 
eMinenza to : da ARTI i So #% A 

| emmenza | ». ; i doro, Treu Silvio, Zanier Carlo, Zearo 
È RE FIERA at Liaoeio dr : xe r i 3 | È in un successivo numero, sotto di Erminio, Zearo Giuseppe. Zearo Ro- 

| 

sione lascia la patria, per la quale ha; 
combattuto e anche la rinnega per. gua. 

| tertvenne numeroso popolo ed' i rappre- 

tempi în cui si impedivano lè proces-!. 

titolo «Il Vescovo Castrense dell’A-, mano, Zearo Tarcisio. 
7 O to, i È Rot o N n 
ventino 2 aggiunge altri: commenti tg i I corso, durato ‘tre mesi, si è svol 

e . PIVELOHA ; i { Ito regolarmente colla part eginazione 
‘’è da meravigliarsi di questi attae- | GILIOROS TA i /4, N 

el n. ARTO gi a | costante di 25 aiur ni E° il primo espe 
GLU: ere ; 8a, prati 3 

N ina do: ; | rimento del cenere che vien fatto a 
Nessunissima meravielia. ‘ascie : aa 

Lei lai i cia * (CISHO. Moeesio nel dopo-suerra, Nell’anteguer 
x VO v If ION a yo pi % DO L 5 png La 

si ca la in ge quello ce ra, la Ssuola: di Disegno di Moggio 

é, potere assorbente e tlrannico ant ; SEE Aida e egli CEE 
sù su alla ‘Reti “gn a | contava quattro corsi, era frequenta 
rispetto alla Religione e all ‘Autorità ! 
religiosa. Anche la Diocesi di Udine 
ha potuto conoscerlo; la suerra ai sa- 
cerdoti non ligi al partiti, 
sacrileghi talvolta loro inferti, 
tamento dei 

Il saba 
Congressi Eucarist ici, la 

proibizione. del Congresso Diocesano 
dell’Azione ‘Cattolica, la violenza con- 
tro istituzioni cattoliche e contro per- 
sone militanti nell’Azione Cattolica... 
sono le manifestazioni più genuine del- 
lo spirito del partito sul quale predo- 
minano gli elementi massonici e anti 
clericali. Si i 

‘La Religione e Autorità religiosa 
son buona cosa solo quanto servano. 
Se si arrischiano è pretendere qualche 
indipendenza e libertà tà, son pagate con 
insulti. o peggio, 

    

gli oltraget: 

ta da buon numero di alunni e si era 
ae quista ata rinomanza e Tama non co- 

muni, dl wu vo fatto  quest’amno 
per ripristinarla ha dato un esito in- 
sperato. Ha costato sforzi tento ai 
maestri «Sig. Armando Cordignano e 

don Attilié Cordignano) quanto agli a- 
lunnr, (e ne va 
agli altri) ma il paese ha saputo ap- 
prezzarli nella loro giusta misura e, 
geloso com'è della sua Senola di Dr 
segno, ha accolto con giubilo l'inizia- 

tiva ecVha accompaziata con migliori 
anspici. Ben a ragione il prof. 
so, Ispettore Provinciale delle Senole 

Professionali, nella sua recente visita 
ebbe a tessere . gli elogi della nostra 
Scuola per essere uscita dal nulla ed 
aver sanuto in. appena tre mesi così   

vo di un masso di roccia del monte 
Haiti che venne spedita a Firenze per 
assiere | collocato inell’'erigendo monu- 
mento al Caduti di quel Reggimento. 

In questi giorni il: Comandante del 
69.0, colonnello Camagna ha fatto per- 
venire al nostro Sindaco cav. Pinetti 

ì più vivi ringraziamenti per il solerte 
interessamento  dimestràto in. questa 
ogcasione, 

1 fanti dalle fiamme nero-gialle, i fi- 
gli degli eroi di Adua. ed i fratelli dei 
martiri del nostro ultimo riscatto. si 

apprestano degnamente a ricordare 
Hepera degli eroici caduti. 

TRICESIMO 

Nella Congregazione lidi Carftà. — 
Domenica ssorsa, nella seduta del Con 
sielio ‘della Congregazione di Carità è 
stato votato all’umanimità il sig. Vin- 
cenzo Bertossio a Presidente deil’Isti- 

tuzione. 
Egli succede al commissario straor- 

dinario sig. Eugenio Bortolotti, che 
resse in questo periodo, di anni l’am- 
ministrazione della Congregazione stés 

SA. 

Una retata di ladri, 
ultimi eiorni, i RR. CC, di questa sta- 
zione, ‘poterono finalmente rintraccia 
re il largo manipolo che infestava da 
un lungo periodo con furti continua- 
bi ‘questi dintorni, e trarli in arresto. 

E° una banda, 4 quanto informaro- 
no i giornali, di una trentina di perso- 
naggi, fra cui qualehe donnina che te- 

recapito a questi segua si ‘delle 

In questi 

neva 
tenebre. 

ARTEGNA 

Per il XV dell’ Arcivescovo. Gio- 
vedì mattina con rito austero e sole 

ne fn celebrata una funzione religiosa 
per il XV dell’Arcivescovo. Nonostan- 
te l’arcenza dei lavori agricoli vi in- 

sentanti di tutte le ‘associazioni catti 
liche e delle’ enoperative ed orcanizza- 
zioni popolari. La' sehola cantermm ‘e- 

    

  

  
| 

  

Meas-] mu 

ia statua della Madonna. — E° giun| 
ta per la Chiesa di Moggio di Sotto 

una stupenda statua della. Madonna 

scolpita nel legno, opera pregevole di 
una antica: rinomata, fabbrica del Tren 
tino. Venne donata dalla signora Si 
monetti Elena è verrà, collocata nella; 

apposita miechia esistente 

della Madonna della Salute. 
fedeli. ne sono 

sti. 

I Dipendenti Eati Locali 
I Dipendenti Enti Loeali del Comu- |, 

ne di Moggio sono malcontenti. dell’at ; 

teggiamento assunto «dall’on. Giunta. 
verso di loro per quel che riguarda la 
questione del caro-vita e non compren 

dona le ragioni della ostilità opposta 
i loro giusti desiderata. Spertamo che 

le cose cambino, 
ventura riunione generale dei dipen- 
denti Enti Locali, che è siacta anmun- 

ciata con una circolare del Segretario 

data lode agli uni edi della Federazione Proviniiale dell’Im- 

piega, siano prese delle decisioni pre- 

cise per far le giuste ‘richieste 
avanzate dalla classe. 

ralere 

Questo -serive « Battaglie oino » 
«uo tltimo numero, 

Non è miea un complimento traseu- 
nebile che il giornale dei sindacati fa- 

scisti fa all’ammin istrazione fasitista, 
Dal che si desume come funzioni be- 
ne ideale di or nimità ln mezzo a 

  

  

  

L’egregio avv. F. Fedrigo Perissut- 

nell'articolo su «La Patria. del 
12 febbraio, scriveva — 
massima buona fede — 
«Buon per noi che ll 

che lavora per ii nostro 
Comune dalle sei del mattino alle sel 
di sera ci ha, come suo primo ‘lavoro, 
tolto di mezzo il bubbone deillautono- 

mia scolastica, essendo arrivato con 

le sue alte influenze a Roma a conse 
gnare quest'anno le semole allo Sta- 

to ». Ù 

E’ vero che nel famosissimo sugces- 
sîvo seritto dal titolo « Un trentennio 

di pubblica amministrazione in un an- 

no solare » lasciava capire che le co- 
se non stavano proprio così; 

ti 
Friuli» del 
ceto nella 
queste parole: 
eav. Angeloni 

nuncia aveva pieno valore non abbi 

sognando che della ratifica consiglia 

te per essere perfetta. 
A DALLO che per le disposizioni Vie 

geni le idellibere commissariali non 
vanno al Consiglio che per la presa 
d'atto, poteva subito rilevarsi da chiun 
que l’ineonsistenza giuridiea di una 
decisione che dipenda, per la sua va- 
lidità, da un avvenimento futuro ed 
incerto quale è quello di una delibera 
consigliare di là da venire. Sotto, il 
velame de li versi strani noi compren 
demmo — e lo serivemmo anche — clie 

la decisione commissariale non dove- 

va aver incontrato il, consenso supe- 
riore. 

Se, intatti, le nostre iigzioni 
sono -—— come crediamo -—— esatte, il 
Ministero della P. I. non ha ritenuto 

‘valida, agli effetti di legge, detta de- 
libera non credendo di poter consen- 
tire: nella pratica illegale prevalente 
iper cui Commissari Regi o Prefettizi 
deliberano, anche all’infuori degli e- 

siremi ammessi dalle vigenti disposi 
zioni, in materia di stretta spettanza 
del. Consiglio Comunale. 
se, con criterio discutibile, si 
te (anche senza bisogno di alte influen-   segui ottima musica. 

Gemona furono celebrate con la stés- 

SA, amisterità identiche funzioni “ed i; 

noltre a 8: ‘Giorgio ebbe luogo un sa 

cio-recita all’Asilo Infantile. 

La camera d’incubazione. 
mera d’inc sabazione funzionò egregia-. 

mente presso il locale Essicatoio Coo: 
perativo bozzoli. Oltre duecento ontie 
di seniebaiehi fu incubuto perfettamen- 
te. Ne va data lode al per rionale ad- 
detto e sopratutto all’infaticabile dott. 

Botrè che vi prestò dilicvente 
olianza. po n 

Pioggia. e bel tempo. — Pinalmente! 
il cielo. si. è rasser enato dopo un Jun-: 

vo periodo ostinatamente. piovoso. I 
nostri agricoltori rimasti im arretrato 

coi lavori ora attendono con lena alla‘ 

SOorvVe- 

erbe. La campagna batcologica che cau 
sa il mal tempo si presentava d’incer-! 
to risultato ‘ora invece pr omette be- 

ne. 

Istituzione che progredisce, — Il 
Mero dei frequentatanti ‘il ai Asi- 
lo Infantile. cresce di giorno in gior- 
no. L’amministrazione ha dovute. prov 

vedere, alla. costruzione di huovi ban-   
il! 

va avanti. Jo la Tarcisio, 

so @ lo «scenario » cal quale. allude Daniele, Foraboschi Massimiliano, Pei tonomi d’Italia diretta ad ottenere dal 
più grande Ita Yamitti Sistoy Franz Giovanni, - 'ranz:! Gaverho dute 

Gardel: Pietro: 
È bra ET a ) Ù è . ‘ 

sua infinita midi Giuseppe, Gardel Pietro «di Pietro, 

chi. Ora abbiamo oltre duecento bam- 
|binl frequentanti, 

i MOGGIO UDINESE 
‘ I promossi alla (Scuola di Disegno.| 

parto Esploratori : Daverio Emo, Fad! 

Filippi Alfonso, Forabilar «hi 

{Imiei, Gallizia Mario, 

Missoni Ugo, Segatti Carlo, Simonetti 
i \ 

x 

Sappiamo che in iutta la forania di. 

— La car! 

semina, del NI ed allo sfalcio delle! 

nu: 

tutte LA 

affermava ancora che la delibera di ri; 

AL Ministero! 

afhimet- | 
Eserkenti, fu.qui.il rag. 

ze) la facoltà dei Comuni Veneti, che! per tima conferenza sulla imposta com- 

inon siano capiluogo di Cincondari io, di; plementare. L'Agnoli pabsò in rivista 

  

» 4 | brillantemente affermarsi. quei signori (N, d., R.), 

GRADISCA D'ISONZO: = ce Dai 
Ai Caduti del 69.0 Regg. Fanteria. ! sg | 

— Interessato dal. Comando de. sy CRONACHE GEMONESI 

Fanteria di. stanza a. Firenze jl no-' 
stro Comune ha provveduto al prehe-! ‘ Ancora su la questione scolastica Tconservano  l’amministrazione delle 

scuole? Della questione potrebbe esse 
re interessata» anche l'Associazione 

Nazionale dei Comuni che altra volta 

ebbe ad occuparsene, 
Una pressione concorde sul Governo 

potrebbe essere decisiva tanto più che 

al Ministero delle Finanze. trovasi da. 
qualche anno, per il necessario assen- 

SO 

dichiarazione ufficiale “del Ministero 

‘della P. I. — un disegno di legge ela- 
borato, allo scopo di che trattasi, dal 

Ministero. dell’Istrazione. 
Non va dimenticato ehe l'autonomia 

scolastica rappresentava, nelle inten- 
zioni del legislatore, un premio a quei 

Comuni ‘che avevano dimostrato di a- 
ver bene amministrato le proprie seuo- 
le e di aver dato ad essa tutto qui 
l'appoggio di cui aveva bisogno. È se 
fu un premio, non'è giusto che oggi 
— in cui, per di più, è prevalso il con- 
cetto della libertà d'insegnamento — 

la si converta in ‘una nni di puni 

zione. 

D'altronde va al Governo dba 

anche per la questione dei caroviveri, 

che ‘principio dominante in materia di 

legislazione scolastica, si è che ogni 

aumento di spesa necessario per i 
struzione elementare deve ricadere a 

carico dello Stato, 
Su questa via -— su la quale si erano 

messi i Deputati popolari col proget- 
to di legge Farioli e con }emenda- 
mento Fino al disegno di legge riguar 
dante l'indennità di 

ni, emendamento che fu votato dalla 

Camera, ma respinto dal Senato — e 

non su quella della rinuncia all’auto- 

nomia, nella quale non tutti possono 

essere consezienti, sarebbe ‘opportuno 

sì ponessero quanti amano la dignità 
dei Commni ed il progresso dello seuno- 

ta, 

i 
} 
Î 

Ì 

Confereza Agnoli — 

invito della Società 

Mario Agnoli 

Sabato sera. su 

rinunciare. all'autonomia scolastica va-.tutte. le. tasse sche deliziano il cittadi- 
ie ndosi, della circostanza che i Distre et-i no italiano ed in. ultimo parlò di quel 

iti di Chi parla Vart. 100 della. Le agella ché andrà in 

‘Credaro sono stati sudeessivamente a-| 
boliti, tuttavia sì. pensa che « occore 

cia all'autonomia scolastica sia appro- 

‘dosi di ‘un atto eccedente l’ordinaria 
amministrazione: e di speciale impo. 
tanza che non può essere deliberata 
dal Commissario Regio vo Prefettizio, 
nemmeno se tale deliberazione venga 

| poi sottoposta ‘all'approvazione. della 
‘ Giunta Provinciale Amministrativa). 
(ie (088, pertanto, restano immutate, 
E perciò che ci rifiutiamo di: credere 

a quanto iva dicendo qualcuno, che 
cioè, in M unicipio s'intenda di delibe- 

i rare — Se pur mon lo.si è già fatto 

i spese ed oheri vincolanti il bilancio 
‘oltre l’anno, calcolando :sul minor ag: 
gravio: che potrebbe derivase dalla riì- 
nuncia «all ‘autonomia. Quello che. fa- 

    

rà in. materia così delicata ed impor 
tante il futuro Consiglio . Comunale 

inon possiamo prevederlo. Non sappia- 
mo, nemmeno, quando avranno: luogo 
levelezioni, Ma. ei sembra assurdo an- 
;che<il. solor supporre che si possa for- 
mare un progetto di bilanero su. basi 

‘aleatorie ed incerte. 
Piuttosto, non potrebbe Legrecio no- 

  
Î 

ma taluno che ha fatto auche, troppo I — Diamo | nomi del promssi. alla Seuo! stro Commissario mettersi. d'accordo 
:hiesa: e che ei. la Serale di Disegno istituita. dal Re-! con i Comuni autonomi di Udine, Por- 

‘dlenone,S. Vito ‘al Tagli! e Cividale per 
i nna agitazione dijtutti i Comuni au 

dell’abbhlieo 

assuntosi con Vart.-21, ue. della Leg- di 

ge «1911 N, 1487, di trici ng cioè, 
ud Lr5 dr, ge. "i ad ‘alleviare. gli on eri dei Comuni che 

RR sr 

vata col Consiglio Comunale, trattan-' 

prima ‘di ogni altra cosa, cherla rinun-! 

i 

I 
} 

' 
I 

} 
i 

$   

Vig Qre. 

entro il.eorrente mese, tutti i cittadi- 

ni chè hanno am.reddito superiore al 

le sei mila lire annne. Il pubblico. ri- 
mase. une po’ deluso nell’aspettativa, 

perchè il. conferenziere mon, istruì sul 

modo di fare le denuncie, su le detra- 

ammesse 

E'‘sempre... Lui 

Il sig. (Italo Bosello, Direttore in- 

sione delle. nostre Scuole Elementari, 

“è preso la briga di scomodare ‘il 

gioni CCE. 

si è 

«Giornale del Friuli» del 1.0 maggiò | 
per sfogare. il suo malumore contro di 

noi. 
Gli siamo grati dello sfogo perchè 

ei da argomento a richiamarlo ad u- 

na maggior attenzione su quanto ab- 

biamo. scritto, scriviamo 0 scriveremo 

sul suo conto. Non vorremmo eli ac- 

\cadesse la mala ventura di credere di 
dare suonatina e di rimanere 
suonato... Intendiamo riferivei 

alle sue allusioni al codice penale. Sap 
pia 
stà è, quanto meno, pari alla sua ‘e 

che il. nostro 
meno, quanto il suo. Forse in noi c’è 
un. po’. più, chiamiamola così, intelli- 

venza ed anche di buona memoria, non 

essendo nel nostro, abito i ur nel 

Lete. E sfidiamo. l’egregio signore ad 
indicare quali eli appunti men che 0 
nesti da noi fatti a ‘suo carico, come 
lo invitiamo..a, segnalarci dove e quan- 

poterci 
invece 

  

lo. abbiamo  attacgeato nella sua, vita 

privata che: per noi. è sempre sacra. 
Del nostro. galantominismo e. d 

sull’altare 

altamente entusia- 

e che nella prossima | 

almeno questo risulta da unal 

‘al'OVÌV ‘eri per glif 

impiegati delle provincie è dei comu-| 

col Lo luglio, 

perla quale sono tenuti alla denuncia: 

l’egregio Uomo che la.nostra one-| 

galantominismo vale, al 

  

o» z ° 
PSI Ati 

  

ECONOMICI I 
  

Commerciali. 
c. 
È SAPONE lire centottanta dial 
|Accettansi rappresentanti. Chiedere Ii 
istino Saponificio Villafranca d’Asti. 
  

Gomande impiego-lavoro 

c3 SV piglnvemertgartan nt di pagate ren spire 
si LIA 

Dott. T. aisi 
Casa di Cara por Matatfie doni! Geol 

Prescrizione di occhiali, core ‘ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione 0 oper razione della cateratta * 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle Ic-I7 
== = Telefono N. 

Udine - Via Cussignacco 15 

  

  ZOO: IZ 

- Udine.   
  

seris- RAGAZZA diciottenne, buona, i 

i 4 
[sima desiderosa appoggiarsi bene eer- 

ti 
| 

   

  

herebbe .servizio presso. piccola fami- 

elia cristiana, preferibilmente signora 
oppure educandato, con- 

opera pia. Serivere Fides Avvi- 

Wnione Pubblicità Padova. 

sola, presso 

| Ve nto 

| 0 2 V 

  

  

  

CURA 

Villa S. Giusto 
“FATEBENEFRATELLI ,, 

Gorizia - Corso V. E. Hi 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso; Reparto chirurgico-ostetrico 
ginecologico. 

1. libera 
dell’ operatore. 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. DO completi per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cure dietetiche, 

Direttore sanitario :. dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 
dott. Vittorio Pavia. 
Escluse: le forme infettive e mentali. 
Per informazioni e. prospetti rivolgersialla 

Direzione. è 
de 

ogni quantità comperansi a pronta cas 
sa, Federnfabrik J. Hillenmeyer, Ho- 
henzollernstrasse 43, Monaco ({(Germa- 

nia). SUR 

CASA Di 

la scelta del medico curante € 

Se:     
  

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Da GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 
  

  

‘GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

{Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre   

  

  

min II 

  

  

Dott. A. MAZZOLA 
già assistente vol. nell’ Istituto Patologia medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’Ospedale 
Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

Giorni non festivi CIVIDALE: © î 
Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F, CEPPARO : Raggi X diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

and n 

  

  

Gibinetto Dentistico’ 

Dott. D. Venchiavufti, 
Altievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del.’ 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie. Riduzione delle a-! 
nomalie della bocca e dei denti e del- 
le fratture dei mascellari. Lavori per-, 

fetti in oro: platino, ecc. ! 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. I. 
ore 9-12 e 1419 (domenica 9-12) | 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio --naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

MALATTIE NERVOSE 
CASA DI CURA 

DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 
Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

  

  

  

_ SOLO INSCRITTO NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 

SCIROPPO 
Enzo D'Ancora & C. - Via F. 

ne
ss

 

VERO 

NAPOLI ‘- prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 

LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 

PAGLIANO 

Rismendo 14 - TRI ASTE (3)   
  

[E di 
. 

italiani o ! 

&   

Concessionaria della pubblicità nei primari giornali 

Via Manin 10 - a UDINE - Via Manin 10 

ACCETTA 
fivvisi, Annunci ed Economici 

0 20/ d tutti i giornali 

ed esteri.   
IAT 
  

Società Anovima 

STABILIMENTI SOCIALI : 

nardo degli Slavi - S. 
Tarvisio - Tolmezzo - 

Pietro al Natisone + 
Tricesimo.   Banca Cattolica di Edine 

- Capitale Sociale L. 8,000,000. — 

| Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 

interamente versato 

Ampezzo + Arta - Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada . . 
Cividale - Clodig -. Codroipo -' Comeglians: - Fagagna - Fornì di S 

| Magnano in Riviera - Maiano - Manzano - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano 
- Osoppo - Palazzolo dello, Stella - Palmanova + Percotto -. Platischis - Pocenia - Pontebba - 
Pozzuolo ‘eel Friuli - Rivignario - Rodda-Pulfero - 

Sopra 

-. Nimis 

- Daniele . S. Giorgio di Nogaro - S: Leo- 
Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcento - 

Situazione al 30 Aprile 1925 
        

ATTIVITÀ. PASSIVITÀ 
Cassa L. 1,456,131.06 | Depositi a risp, e C. corr. L. 57,047/521.85 
Portafoglio » 35,249,782.94| Depositi in Titoli. | >» 4246,500/— 

Effetti all’ incasso > 4 ‘659 ,015,02 Banche corrispondenti » 24,969,375.78 

Conti corr. ant. e tip. » © 9,554,693.95 

Titoli e Valori. . 

Beni immobili (Sede e 

e 

Filiali). » 80 

Mobilio, casseforti e Sl 
cassette di sicurezza . » Lae- 

126.749,75 

,043,794.39 

49,264.13 

16,955,633 .03 

a Li. 13 

Banche corrispondenti .» 22 

Succursali e Agenzie. » 26 

Debitori diversi REC 

Depositi a cauz. e cust. » 

Totale Attività 5,631,862 Ax 
+0     L’Amministratore delegato 

ARTURO MIaNI 
c® 
o 

Cav. 

lì Presideute 

Cav. FRANCESCO Maxtiauzà 

Assegni in circolazione 

Succursali e Agenzie 

>» 

>» 666,251.86 
>» 

Fondi per credito agr. 3 
>» 

>» 

25,662179,23 
1,700.000.— 

Creditori diversì 433.029,72 

Depositi a cauz. e cust. » 16,955,633.03 

Totale Passività L. 131,6 680,482.42 
Petrimonio Sòciale se 

Capitale. L.3,000,000.--- 
Riserve.» 503 983. 88 3, 508, 888. 

Rendite da iaia 447,496.35 

L. 135: 63%, ;862.65 
  

È 

T) Sindaco 

BROSADOLA avv. comm. GIUSEPPE 
x 

  

+. Gemona - Latisana -’ 

           



      

    

   
     

  

   

   
   

     

   

    

   

     
   

   
    

  

    
   

  

    

   

   

   

     

   

    

    
    

    

    

    
    

   
      

     

  

        
   
   

      

   
   

   
   
   

   

  

   

     

    

   

        

   

   

   

    
   

     

         

   

   
   

       
    
       

    

   

  

   
   
   

  

   

  

        

   

   
        

    

    
   

  

    

  

   
    

     
    

  

   

   

        

   
    
    

   

   

  

    

   

  

   

    

      

      

    

    

                  

     

  

   
   

  

    

       
   

   
   

       

     
   

   

    

   

à 

          

   
   

    

   

  

    

      

      

   

     

     

    

       

    
    

     

  

   

mano ga, N. 

povere prive di oggetti dr valore, banisi e lauri la banda di 
Alle | dal maestro Basciu portò il saluto 

am-! $. E. 
fall. 

no denaro si darebbe al lusso 

«Jigiosa e eivile beneficenza! Ma.... 

ordine 

stra onestà gli diamo una prova AO 

diata, attestando che nella vita priva-! 

ta è un uomo esemplare. 

Gli appunti le ‘critiche e le censure 

che eli abbiamo fatti in lungo ed in 

1 

  

Speriamo che i cividalesi si faccia- 
no onore nella gare alle quali parteci. 
peranno, i 

soste sl se so ns 

LA- LOCALE Sezione dei Reduei di 

gurazione 

importante è quello della: inau- 
del vessillo sotfale per il 

quale da tempo è aperta la sottoseri- 
zione. 

‘ Approverà: poi il programma 

getti, 

dispo- 

  

largo, ricuardano soltanto la sua vita! Guerra terrà d@menica una riunione sto in unione alla Sezione Mautilati e 

e la sua azione pubblica. Bo ess j del Consiglio Direttivo per trattare Combattenti, per il- 24 maggio, ricor- 

} * ‘aepdiinane Ì l- ' OP hna mn iWciyr o n fi % bi a n È ; ) Sy Y . i N 

gli piaexfa o non gli piaccià resti | Importa ngi6suni argomenti che-interes- dando degnamente la memoria di tutti 

si loro posto fino a tanto, almeno, i sano «gh ex combattenti. Fra eli oe- i Caduti in guerra. 

ch'egli non*si prenderà il disturbo dii a 
. i A 

metterci in mora. Î E * g "n >» 

Inaugurazione di nuovo Asilo ii } dl DU V PDIVEGCOVI 

é a ai s Sun i uo ; i 9 ® + | 4 s si 

. Domenica 17 com. i frazionisti di; 

Campo Medio inangureranno la muova ; 

sede del loro Asilo Infantile. Il terre- Î 

no ed il fabbricato sono il fruito di 

loro. personali sacrifier e dol inro î 

move all’educazione eristiana dei loro, 

k TI 

Lameni. ì 

Gli effetti della fede. — Le nostre] 
Î 

donne, senza distinzione di grado' è dii pubblicò un interessante e lussuoso nu- 

cultura, con ‘\ammirabile compattezza! mero unico che reca oltre a numerosi 

e con magnifica gara hanno offe sto artieòli, nitide incisioni, anche il ri- 

il joro oro personale per la eostruzio-| tratto del Presule, 

ne dell'organo: I pezzi regalati som-| Nella mattinata, ‘sotto l’atrio del- 

150; esi continua; le più: 

no sofferto belle cifre ci denaro, 

oblatziei la mostra grata 

mirvazione. 

Uno splendido saggio di fede. 

Una, persona, umile. ma cli vivi senti- 

e ouieg Je 

| 
nai | 

| 
| 

«131 € 58. 

menti di pietà seristiana, hac duto A! baeri hronsi delle. chiese ‘parroeghiali 

: della città, 
Itp: 1 a 

vori della Chiesa. L'esempio di i | automobile TR a disposizione della 
ri à a » qg 

smo dovrebbe essere imitato mella cla nobildonna co 

bell’appezzamerto dr terreno per  la-! 

se ‘degli abbienti,  spetialmiente 

quelli ehe mostrano. di sentire il cat-| 

tolivisnta ema \che Si asteng0no be.Wo-' ponente. Drappi*eremisi scendono dai 
srandi, colonnati e dalle alte finestre 

piove 

gliaia di 

| sta Metropolitana, Sotto la navata cen- 

| trale prendono posto le assaciazioni 

e i Circoli eAttolici è le Sezioni Redu- 

ci di guerra con oltre 120 vessilli. Nu- 

merose le rappresentanze delle s$:uole, 

degli. Istituti e dei collegi:maschili e 

lentieti dai contributi ‘eravosi be favo-| 

fe ‘(delle opere di eristiana piei a 

Se. si. considerassero, le finalità’ 

+ della rieshezza e della “proprietà agli -—, 

inseonamenti della Chiesa; tquanto me- 
e alle! 

voluttnose comodità. della vita e quan- 

to-maggiori..sarebbaro le. opere di re- 

Nel campo giovanile. — I nostri gio: 

vani del Cireolo ébbero Uomeniea, stor- 

sa Ja visita dei superiori della sotto- 

federazione di Pordenone. Gli ascritti 

sattolici; compresi gli. aspiranti e gli 

esploratori, fecero bella mostra della 

loro disciplinave della loro fede, econ 

vivo spirito di. corpo, chiesero più at- 

tenzione da parte dei superiori gerar- 

chici più intensamente per lo sviluppo side dell’Istituto Magistrale, il cav. 

organizzativo. £ progralmatieo deli uff. dott. Pozzi questore di Udine, Lav 

Circolo, e più solidarietà fra. le varie 

istituzioni giovanili. 

Il nostro Circolo deplorò viv 

l'esclusione dalla sara di cultura 

techistica dovuta 

go della commissione esaminatrice. Edi 

è diseustosovassai che.i giovani, dopo | 

i sacrifici della stagione invermale* ej' 

dapo l’assiduo studio, siano stati così 

delusi ‘nelle loro. speranze e nei loro 

voti. 

Nozze. — TI signor Cereser Vittorio 

e la signorina Bertolo Eleonora si con 

giunsero in S. Matrimonio sabato tra- 

‘scediso e fecero il loro viaggio di noz- 

zé. Agli egregi sposi presentiamo i no- 

stri rallegramenti. & facciamo Sh. au- 

guri migliori per il loro avvenire. E 

che Dio li benedica. 

CRONACHE FOROJUGIESI 
MERC ‘OLEDI” dl na comuna- 

le di Minoranza. tenne la annunciata 

seduta, nella quale venne svolto .lo 

. del giorno già a conoseci- 

za. Fra gli “argomenti importantis- 

simo si fu quello della nomina @ cit- 

tadino onorario di Cividale del barone 

Morpurgo che per virtù del dio oro 

e per la tardiva evoluzione democrati- 

ca degli elettori cividalesi, ebbe la for- 

tuna di essere stato per varie legisla- 

ture deputato di Cividale. . 

Il fatto in se stesso insignificante 

riscosse gli applausi del numeroso pub 

‘blico che gremiva la sala sonsigliare 

(un. unico spettatore che, si dimenticò 

di battere tradizionalmente le mani in 

sogno di giubilo) ed il tempo che ei 

anigtustiava da un mese con le sue I- 

amente 

ca! 
  

  

nesorabili pioggie, si. mise subito a fa-j 

re giudizio mettendosi in... bello! 

E la commedia continua e continue- 

rà fino a quel dì beato. 
i x ** i 

ANCHE a Cividale un gruppo - di 

mattachioni volevano fare il brutto 

scherzo di murare l'on. Mussolini sul- 

la facciata della caserma degli Alpini 

che lo ebbe degente durante la guerra. 

N capo del Governo logi camente, di 

ce il «Gazzettino » fece sapere che 

non desiderava di essere murato nep- 

‘pure a Cividale. 

Quelli di Tolmezzo quindi possono 

consolarsi di non essere i soli a desi- 

derare senza speranza, di fare certi 

brutti scherzi all’on. Mussolini anchei 

se la storia ricordi che molte. persona- 

lità furono murate in età molto più 

giovane. 

Con certe amenità il tempo non po- 

teva non stabilirsi! | 
d** 3 

GLI UOE INI ad si porteran-{ 

no a Trieste per le gare sociali di mar; 

cia e podismo e di altre gare varie. U- 

A-| gidiocesi 
ia, Se ec, 
Rossi nel 15.0 anno del suo ingresso a 

| PRATA DI PORDENONE; Udine. 

l’Episeopio  adobbato con drappi ros 

da ja Metropolitana. 

nò le autorità. Vediamo: il vice prefet- 

ito cav. uff. dott. Paces, il capo-gabinet 

to .del.R. Prefetto tav. uff. dott. Bel- 

ventù Cattolica, l’avv. Candolini, l'avv 

cav. Pettoello, il dott. Paolo Zuliani 

l’Intendente -di- Finanza, il. cav.. Mia- 

strazione 

  

  

nel suo XV anno di episcopato. 
(tiovedì it clewò ed il popolo dell’Ar- 

tributiarono solenni* onoranze 

Mons. Gr. Uff. Anastasio 

Per Voccasione.  « Vita Cattolica » 

Faedis diretta 
î 

aleune trion- suonando maricie 

il Solenne Pontificale 
Alle 10, mentre a distesa suonano 1 

S. E. L'Arciv escovo:.in una 

: Gropplero, si porta al: 

TI tempio presenta un diverto im- 

una mistica luee. Miofiaia è Mi- 

fedeli si ae scalcano nella va- 

fomminili della città e provimeta. 

«A destry, dell’Altar' maggiore siedo. 

lazzi, ib prof, cav. Catterina. preside 

del R. Inxeo-Ginnasio, il magg. cav. 

Picotti per il comando del Presidio 

Militare, il comm. prof. Garassini pre 

ocato dott. Schiratti Pres. .della Gio-       
al mancato sopraluo; Ni Direttore della We ibica: è Cho lisa, i 

capi degli Istituti scolastici ‘della cit- 

tà, il Commissario prefettizio cav. dot- 

tor Manlio Binna, il Pres. della Com- 

missione Reale on. co: di Caporiacco 

ed il seeretario generale dell’Ammini 

Provinciale comm. co: Giu- 

liano di Caporiacco, Mons, Quargnassi 

e tutte le personalità del mondo ceat- 

tolico friulano. Dietro alle poltrone 

delle autorità prendono posto tutd.! 

parroeiued i cappellani. della DiDeeSì, 

le suere edi puzsis 

‘All'entrata dell'Arcivescovo Hol 

‘a s'ng’nodchia ed il Pastore pass: 

paternamerte » benedicendo i fedeli, 

S*inginocchia dinanzi all’altar mag- 

giore e quindi prende posto sul trono. 

Ai lati siedono i canonici metropolita- 

ni e l’Insigne Collegiata di Cividale. 

Vicino ai Canonici prendono posto 

tutti i Viearî Foranei dell’Arcidioce- 

si ed i Parrori Urbani colle loro inse- 

gne. i 
In posti riservati ‘siedono gli insi- 

omiti di onorificenze pontificie: avv. 

Brosadola, on. avv. prof. Biavasehi, 

avv. Casasola  commendatori dell’Or- 

dine di S, Gregorio Magno e dott. Pe- 

ratoner cavaliere dello stesso Ordine; 
tutti recano al collo e sul petto le in- 
segne pontificie. 

Durante il Pontificale una massa or 
chestrale e corale, posta dietro all’al. 

tar maggiore, eseguì sotto la direzio- 

ne del maestro don Giovanni Pigani, 

la Messa del Mattioli, premiata al con 
corso 1902 d’arte saera di Firenze. 

I cantori delle cappelle del Duomo 
e del Seminamio, distribuiti sui due 
erandi organi laterali del tempio, in- 

tercalavano mottetti liturgici ed inni 

religiosi. 

La consegna del Pastorale 

Al Vangelo il Vicario Generale 

Mons. Quangnassi, dopo aver letto un 

esi, offre al Pastore, a nome del cle- 

:j compiuta. in 

LO 

elevato indirizzo del clero della Dio-: 

    
mi consente di irovare parole adegua- 
te a esprimere la mig vivissima rico- 

nopicenza. 
« Confesso clie al primo sentore che 

ebbi di queste onoranze straordinarie! 

ed inaspettate, due sentimenti sorsero 
in forte contrasto dentro di me; do- 

      
| 
' 

Veva troncare con enereta e fermezza |. , 

e 
Gu ogni iniziativa impedire questa ma- 

nifestazione? Doveva invece rispetta- 
re ragioni di carattere -soprasoggetti-| 

vo, gioè di principio e di opportunità ?| 
« Prima di tutto sembravami troppo 

breve il periodo del mio umile lavo- 
ro per così straordinarie onoranzev Te 

quali converrebbero piuttosto a un uo- 

mo ‘che ha già consumata sua car 
ricra e arrivato al mesto tramonto de 

là sua laboriosa giornat,a non ha più 
che ‘um’ passato dietro a sè: ed è ben 
giusto che veda come Giacobbe i suoi 

figli stringersi intorno per ricevere le 
ultime parole di bontà e di saggezza e 
la estrema benedizione. d + 

Potrebbe peraltro Die “rver pps: 
che la mi, fine sia antexipata e che la! 
mia giornata precipitasse a sera. Ma il: 
periodo di quindici anni di lavoro sa- 
rebbe sempre. nn. periodo. brevissimo. 
Vero è che questo periodo fu eminen- 
temente storico per gli, straordinari 
avv enimenti che si svolsero e ‘si intriee- 

ciarono e per le speciali difficoltà. che 

sì ineontrarono, per la vita intensa vis. 
suta durante questi, due ultimi lustri. 

«lia diocesi di, Udine, più, che ogni 

altra. si: trovò. in. piena guerra colle 
sue vicende, or liete or tristi, colle sue 
trepidazioni, «oi suoi dolori, colle sue 

catastrofi, colle sue speranze, colle sue 
vittorie e risurrezioni. 

« Dopa,le ardue difficoltà della guer 
ra,-la diocesi si trovò, .più di ogni al- 

tra, di fronte , quelle non meno ardue 
dhe si caratterizzarono colla frase 
tetica «ll dopo-guerra», 

E qui S.. E. riepiloga con parola. com 

mossa tutta la vasta ed intensa opera 

«questi ultimi anni 
che 

DI 
dà 

    

Dopo ‘aver, rilevaio 

che gli viene fatto è una magnifica 

affermazione di fede; ricorda il con- 

cetto di autorità che deve essere, vin- 

colo di unione, di ‘carità e di, pace. Do 

po aver ringraziato il. popolo, il cle- 

ro, V’antorità, S. E. conclude: 

«Non la dedizione. che sig abdica- 

zione della mia autorità, del potere di 

vinamente conferito, della sacra e 

camgellabile. mia, dignità; ma dedizio- 

ne .al solo vostro bene; delle mie for- 

intellettuali, morali, e fisiche per 

tutto il resto della vita. 

«Lia manifestazione vostra mi con- 

forta anche. Ah sì, mi conforta! Mi 

attesta la vostra stima, la vostra fidu- 

cia, mi assicura la continuata vostra 

collaborazione e sopratutto la vostra 

preghiera, che sarà l’ala possente cha 

mi sosterrà nel residuo periodo della 

mia sacra missione ». 

Il ricevimento 

Dopo il canto del Te Deum di rin- 

eraziamento S. E. esce dal tempio sa- 

lutato da seroscianti opplausi. 

All’Arcivescovado ha luogo il rice- 

vimento ufficiale delle autorità e delle 
rappresentanze cattolidhe. Sotto. il se- 

vero porticato del palazzo, in fondo a 

un'ala, è stato eretto il trona pontifi- 

cale, su cui prende posto l’Arcivesco- 

vo, mentre, - mentre intorno a lui si 

schierano numerose le rappresenta» 

ze. 
Nel cortile è al la banda di 

Faedis la die intuona una marala. 

Primo a parlare è il comm. Byosa- 
dola il quale porge al Presule l’augu- 

rio più vivo, li saluto più federente 

5000 inseriitte — parla la co: M. Grop- 
plero, quindi per ì giovani cattolici, 

prende la parola, attentamente ascol. 

tato, il dott. avv. Schiratti, membro 

del Consiglio Nazionale della Gioven- 

‘ù Usrtolica. 

| L’Atcivescovo rivolse quindi agli in 
tervenuti,, paterne, elevate parole.   ro stesso, un artistico e preg evole pa- 

storale in argento’ massiccio tempesta- 

to di rubini e di topazii, lavoro dei. 

valenti professori Del Pup e Rosa, | 

nostri comprovinel iali residenti: a Ve-! 

nezia. 
E’ un momento di commozione che; 

pervade tutti i fedeli. 

S. Ecc. l’Arcivestovo, vivamente com 

mosso pronunci, un nobile discorso. 
« La profonda e viva commozione — 

egli dice che pervade in questo mo- 

mento il mio spirito, /mentre guardo 

  

a tutto questo mio popolo che affolla 

questa cattedrale, dove mi ascoglieva   
na ventina saranno i cividalesi che; 

conssorreranno ‘a rendere atiraente la!1 

cita nel massimo porto adriatico, ove 

+ sì sta preparando una giornata spor- 

tiva del massimo tasse: 

con indimenticabile entusiasmo or s0- 

no quindici anni, al cospetto delle in- 

elitè autorità sche si sono a di 

rendere più solenne collg loro'nabile 

‘presenza questa manifestazione, non 
   

a tutto questo mio dilettissimo Clerio,. 

Alle ore 16 si svolge al teatro del 

Seminario Arvtivescovile un’Accademia 

in onore-»dì Sua Eceellenza. ' 

L'aula era oltremodo affollata da mu 

i meroso Clero e personàlità e militi del 

mondi cattolico della Diocesi. 

i Nella circostanza Mons. V idoni pro 

nunciò aleune parole di circostanza 

alle quali si associò tutto l’uditorio. 

I varî numeri del programma ven- 

nero svolti con maestria dai semina- 

| risti/che si meritarono il plauso dei 

convenuti per l’occasione e le sale a- 

diacenti erano addobbate a festa. 

A SUE. pervennero 
doni. 

Notiamo fî'a 

lorata, suore del Patronato S. 
e dell’Orto lavori     

IL FRIULI 

TUegli Amici delli: Music È riuscita 

sin 

; - |stegeiato domenica passata il suo mo- 
l'omaggio | 

in-| 

del laicato. Per le donne cattoliche —|: 

‘numerosissimi 

oli altri: suore del Re- 

nati, Ecce Homo in argento, e 1’Addo- 
Paolino: 

artistici in bianco; 

  

voro in ferro battuto; Sacro Scuore 
sveglia In oro; Dimesse, artistico por-; 
fafiore in argento.; parrocchia di Ver- 

zegnis porta carte col marmo rosso 
della cava recentemente aperta ;/ semi 

naristi, servizio in argento” per massa: 
moderatore e. preti del: Seminario ser 
vizio “per scrivere in argento; 
Magistrale arcivescovile 

l’Immacolata albun. per 

«dire 

Mercati della settimana 
LUNEDI” 18: Azzano x; Basiliano, 

Maniagio, Rivienano. Tarcento, Tol 
mezzo, Vittorio, Spilimbergo, Pieve di 

Cadore. 

MARTEDI’ 14: Codroipo; S. Danie- 
le, Tr}sesimo, Feltre. 

MERCOLEDI” 20: 

Sacile, Oderzo, 

Istituto; 
e suore 

fotoerale 

Fei 

del 

ecc.. 

ce gotta 
PAS E 

  

Latisana, Possuo- 

lo, Portowr uaro,     VENERDI" 22: Udine, © S. Daniele 

del Carso. Conegliano,. È | 
> $ % 4 j FI 

SAB ATO 23: Pordenone, Sesto ali 
ù î 

Reghena, Belluno. 

DOMENICA. 24: Clauzetto. 

  

  

iù Xe 

   
pre 

L'oratorio. ELIA, di Mendolssoha 
nel nostro Duomo 

Perseguendo il nobile fine di diffon- 
dere la coltura musicale, la «Società 

a render possibile -anche-a Udine una 
grandiosa, esecuzione dell’oratorio. « E- 

ilia» di Mendelssohn, esecuzione dovu- 
ta per la parte corale ‘ed ‘olt-hestrale 
ai « Filarmonici »| di Trieste sotto la 
direzione sapiente del maestro Anto- 
nio Illershérg. 

La data fissata è domenica 17 mag- 
gio alle ore 16.89, e non vi è dubbio 
‘che questa felice ‘ereazione  Mendels- 
sohniana che udremo nella podeitosa 
interpretazione di uno fra i‘più valu- 
tati artisti lirici s’Italia: il basso Um- 
‘berto Di Lelio richiarberà l’intera cit 
tadinanza. 

Agcorrerà anche dalla provintzia la 
folla dei grandi avvenimenti d irta, 
come già è avvenuto recentemente per 

la esecuzione meravigliosa, ‘della « Po- 
lifonica Romana ». 

Messa novella 
La parroechia dd, S. Giorgio, con 

quello slancio che la distingue, ha fe- 

dégto e buon figlio don: Vittorio Can- 

ciani che per Der prima, volta celebra- 

iva il S. Sadrifizio. 
La chiesa, letteraimente 

colse il novello sacerdote a 

«Tu es. Sacetdos ». 
Don Canviani entrò nella sua chiesa 

fra il tripudio del buon popolo del 

rione ag :compagnato dai genitori, dai 

fratelli dalle zie, una delle quali, la 

signora Lessanutti Caterina ved. Chie 

sura, che ha quà compiuta la 95.a pri. 

|Imavera. 

Al Vangelo, Mons. 'l'onutti disse com 

moventi parole, riecidando ai 

eerdote l’aspra e nobile missione in- 

trapresa. 

Seguì poi in casa del Pafiroco don 

Urtovie un banghetto di oltre 40. co- 

perti, durante il quale non mancarono 

i brindisi. Nel pomeriggio, dopo i Ve- 

spri' i giovani del Circolo diedero ‘un 

trattenimento in onore del neo-sacer- 

dote. Numerosi i doni che hanno ad- 

eremita ac 

È canto del 

Is o-sSds 

to egli sia amato e ben voluto dai eom- 

parrocchiani, dai RURerSn., e dagli a- 

mici. 
A don Canciani ‘| che si appresta ad 

assumers la eura di Lovea (Carnia), 

ai genitori, che vedono coronate ‘ tante 

lero fatiche e tanti sogni. i nostri ral- 

legramenti. 

Ai un'bonemerito della Lega Navale 
Sela. Lega Navale oggi è assurta 

e riconosciuta come nobile rappresen- 

tante dei desideri navali. della. Nazio- 

ne; lo si deve a uomini volonterosi che 

diedero tutto all’iniziativa. 
Tra questi devesi annoverare il'sig. 

Carlo Baratta, che dirige da sei anni 

una sezione importante della Lega. 

Per questi meriti, e per altri aequi- 

stati nell’ultima guerra, egli è stato 
testà insienito della Croce di cavalie- 
re della. Corona d’Italia. 

‘TRATRO SOCIALE 
Dopo un fortunato corse di rappre- 

sentazioni della ‘compagnia Mauro, a- 

vremo in breve alcune recite straordi 
narie della primaria compagmia di pro- 

ga Ferrero-Rossi- Calò che porta con 

se interessanti novità. 

Stando ai «si dice y: sembra che vi 

sararino ‘inoltre alcune rappresentazio- 
ni della «Butterfly » del‘ compianto 
Puccini, i 

j * 

impe mese e 

    

Md * sa 

L’irritazione delle Emorroidi 

te emorroidi è la loro iritazione pos 

sono essere prontamente alleviate con 

l’Unguento Foster. Esso ferma lin 

fiammazione, previene il prurito ed ha 

‘|quesimo ‘del 

U allro epodio doi onori fra Pi 

dimpstrato al buon pré Vittorio, quan-| 

H XXV del Collegio Toppo 
"! Ricorrendo quest'anno il venticin- 

collegio che è Istituto 
Comumale e. Provinciale, la ricorrenza 
sarà festeggiata nel prossimo mese 
di giugno, con una festa alla quale 

parteciperanno le autorità concittadi 

rie em olti degli ex alunni, 

TAI SIA EC) 

UN PRUCESSO. 
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Giovani aggrediti da fascisti | 
Tempo fa in Tribunale veniva chia-| 

mata la causa contro Calligaris Gino 

Renato e altri di Cassacco e contro il: 

« Gazzettino » e « La Patria del Friu- 

li», per: diffamazione a. mezzo della   
zia di cronaca su di un incidente avve- 
nuto a Montegnacco di Cassatco. 

I giornali avevano riferito «che: «un 
eruppo, di ‘elementi; avversari aveva: 

assalito e bastonato n fascista. Zanini» 
Avevano deposto i Calligaris. e. altri 

che invece lo Zanini i con.Colae- 

sui giornali lo Zanini, e. il Colaone, chie! 

quei giovani erano, stati denunciati peri 
aver dantato Bandiera. Rossa. 

Il progesso per diffamazione. venne 
sospeso in attesa dell'esito dei praces- 

si relativi ai fatti che avevano dato; 

occasione alle corrispondenze. Con sen-| 

teli Ti iarzo1925-41Pretore di Tar I 

centò ‘assolste* Completamente ‘@li' 8gio- i 

vani di Montegnacco ‘imputati ‘di di-i 

  
sturbo alla quiete pubblica per ‘aver 

cantata- « Bandiera | rossa» od‘ altre 

canzoni, 

E mercoledì 13 si.è svolto a Tarceg-}9 
to, nella Pretura; ‘affollata di curio- 
si edi partitanti, il processo: per dle 
percosse ed ingiurie. 

Mauro Lodovico, Miconi Giov anni è 
Marelliol Primo, di Montegnaeco que 
relavano: Zanini Rgidio el Colaone Fa- 

bio fascisti, affermando ‘che questi, sen 

za. aleum giustificato motivo ; li cvaveva- 

no ingiuriati. con le parole « laZzaro- 

ni, vieliacchi. mascalzoni» e li aveva- 

no presi per'il petto è pencossi. A ‘tale 

querela cercavano di porre riparo lo 
Zanini con una contro querela ‘contro 

Mauro iodovico, Lirussi Benvenuto e 
Calligaris, Pietro. il: primo per ingiurie 

per aver detto: « vigliacchi! è ‘questa 
la. vostra. libertà!» e per lesioni, gli 

altri due: per averlo afferrato. per il! 

petto e, scosso, 
Tenne l’udienza il 

avv. Aldo Cabrini. 
‘Mauro Lodovico 

ro difesi. dall'avv. 

nini e Colaone. dall 
lai > 

Venne sentiti. numerosi testimoni < 
il dibattito si potrasse fra qualche, in- 

cidente e battibecco; gli imputati Za- 

nini e Colaonhe interruppero spesso 1 

testi e gli avvocati facendosi richia- 

mare dal Pretore. 

Risultò dal dibattimento che il 28 

dicembre: una, comitiva di giovani pas- 

sò cantando per Montegnacdo per. re; 

carsi a Cassacco in occasicne della ve 

nuta dell’Arcivescovo. Affermano Za- 
minine Colaone ( e ! testi in proposi- 
to non precisano, nè lo ammette la 
prima sentenza del Pretore) che. essi 

gantassero Bandiera rossa ‘passando 

davanti la casa dello Zanini in atto 

di provocazine. 

Zanini e Colaone rincorsero i giova- 

ni in atto minaccioso, €, raggiuntili, 

intimarono di smettere il canto e pre- 

sero per il petto e scossero alcuni di 

essi stra ppando anche le vesti, aggiun 

vendo ingiurie. Intervenne i Mauro 

Lodovico a invocare rifipetto alla li 

bertà, e venne afferrato e battuto con 

tre il muro dello Zanini. A questo 

punic intervenivano Lirussì Gino e 

Calligaris Pietro (come essi dichiara- 

rono e attestarono numerosi testi) per 

separare i contendenti; ma affermaro- 

no i fascisti e qualche loro teste che 

quest: due abbiano invece reagito con 

tro di loro. — i 

Esauriti i testi, il P. M. avv. Man- è 

tovani chiese l’assoluzione degli impu- 

tati per il reato di ingiurie per com 

pensszione, la, condanna di Zaniri € 

Colaone per ingiurie, l'assoluzione de- 

gli altri per insufficienza di prove. 

L’'avv. Candolini dichiara che non 

si vual dare a questo episodio una im 

portanza maggiore di quella che può 

avere, che si tratta solo di invocare la 

sanzione  delll’autorità giudiziari, a 

tutela della libertà civile di tutti-e 

della eguaglianza davanti alla legge, 

    
{ 

nuovo giudice 

e. compagni, venne- 
A. Candolini;  Za- 

‘evy. M. Bertaccio- 

A eso dall 

stampa per avere pubblicata una noti: !dliosi e. .eoll 

iche 

cine di tali inutilissimi oggetti: 
più 

istoria e per loro stes 

i ix 

Vventore 

!id’Amierica » 

Iranzà dei ‘macellai d’ogni paese siano 

forti; 
ieondo il medico francese ciò d ipende, 

venuti in seguito nella collutazione) 

per lesiani diascuno a L. 50%i multa. 
Assolve tutti dalle ingiurie per com- 

pensazione, 
La sentenza è venuta a confermare 

pienamente-la tesi di fatto dei quere- 
lanti Mauro .es compagni, afiche se il 

Pretore, ritenendo ehe il loro eccessi- 

vo intervento abbia ecceduto. cond 
nò anche il Lirussi e il er 

Had 
== XK 

carte da giuoco 

97 
Ali 

MR 

: CURI OSI 
avermi TO Terra averne 

    

SEX 
È 
s 

L'origine delle 

delle 

"ASI 

dall'Italia 

carte. das. 8i L'origine 

  

siu0co cè 

Lie ARRE 

To 

CI leg e precisame 

Cina e dalla Francia, 
(non riesco 2 capire come RE stu- 

7 22) avrabattino ari- 
il luogo d’ori- 

tanto 

cuand’essi lo aceeriassero ben 

vantaggio me verrebbe per la 

ionisti si 

0ggì per ricercare 

che 

poco Se! 

  

che Vin- 

sla stato 
voce più accreditata ‘è 

della carte da etoco 
La, 

    

ne Mabio (altro fascista); avevano in-|Up pittore franicese (del “quale però 

sultato bastonato , alcumi giovanotti Mon si cita da alcuno il nome) chele 

e il sie. Mauro Lodovico. Replicavano|S9SSll per ordine dei parenti di Cee 
lo VI re di Fraticia : Carlo VI, come 
ni 
15 

\mo 4 
sa, era un po’ a sorto di cervello € | 

  

trovò, si dice, molto diletto*in quel 

gioco; tanto. diletto.ehe, quando morì 

(nel: 1421) Rin reeno di Fraugig cera Po 

ridotto; in mo ‘Stil Fit erpaimiliviene 

i mestiriho. ; SS9AgI as VAT ui 

Corrono poi dino zdtre versioni: 

ila più credibile forse quella’ che affer- 

ima inventore delle carte un pittore mi 
lanese che ne dipinse un mazzo € È 
vendò alla. corte dei Visconti, Waltr 

voce che ne attribuisce ‘wi Cinesi ion 

gine è poco degna di fede. 

n he 

  

«FA È 

Le ‘prime cate da gioco furono i 

dipinte, disegnate, ‘intagliate su legno. 

prima e su rame pol, 

Stia della darta non'trionfò e fece 

diventare rarissimi gli antlehi esem- 

plari. 

Nutrizione per... aspirazione ? 

Dopo la «scoperta : dell. nutrizione... 

eiettrica, cioè la sostituzione ai cibi 
don determinate onde elettriche. pro- 

iettate sul corpo; abbiamo ora ia tro- 

vata ‘straordinaria 

trimento atmosferico 

Avete mai notato, dice il « Corriere 
come la grande 

coloriti e ‘prosperosi? Ebbene, se- 

non «dal fatto che! essi mangino molta 

Carne ‘(anzi ne mangerebbero, —, pro- 

porzionalmente .- meno, degli altri), 
ima dal fenomeno della. respirazione 

dell’aria - in ambienti | dov'è espostali 

moltà. carne fresca. 

Un ‘medico lionese, volle faro unal 

pratica esperienza sulla teoria del..col- 

lega e si accordò-con un macellaio, del- 

la città perchè assumesse. in. cura. u 

goveraccio, magro, anemigo per eccel- 

‘enza. La cura doveva durare tre mèsi 

sd il malato fu solennemente installa- 

affari del ‘macellaio prosperavano. in 

conseguenza» della molta  cariosità pub 

parve... 
numero di gustosi prosciutti, 

a 

Quindi 1° esperimento è stato, così s04 | 

speso, e non si ha un responso preci- 

Sp. Certo la nutrizione per aspirazio- 

pe risolverebbe il problema del caro- 

viveri. Chi vuol provare, provi. Non 

ci sarà che recarsi in sedute quotidia- 

mettere in esercizio i polmoni. 

Ma. quanto farebbero poi pagare if 

macellai queste sedute? Ecco che sia 

pagare. 
d arsi vi fosse” il caro-respirare! 

fino ga chè Vindu-| 

di. un medico feam-| 

cese, il-quale offre all'umanità un nu- 

maggio-] 

to sw idi un'alta sedia nel .megozio. Gli 

blica, ma. dopo tre. settimane il malatoJ | 

indubbismente rimesso dn. forza, seom. | 

portando con sè sum congruo) 

ne di un paio d’ore dal macellaio el 

   

mo sempre davanti all problema dell - 

Dopo il caro-vevere potrebbel 

      
| 

E 

o 
las 

*   
senza altre conseguenze che quelle 

visibili. Nossienori. Sono venuti i me 

dici ed hanno stabilito che l’uomo non 

è capace di compiere 

nemmeno l’atto che abbiamo detto. Ci 

si soffia male. Si affonda il naso nel       che la sentenza precedente del Preto- 

re ha esclusa 12 illiceità dei canti emessi 

si in quel giorho dalla comitiva dei ‘ 

giovani, che nessuna provocazione può 

loro attribuirsi, che lo Zanini e Co- 

laone intervennero a compiere violen- 

ze mossi da intolleranza di parte. Ed, 
esaurite 

Calligaris, vengano condannati Colao- 

ne eCH dini per i reati loro ascritti 

con lo conseguenze idivili. 

Parla quindi l'avv. Bertaccioli e re- 

plica brevemente l'avv. Candolini, 

Il Pretore pronurcia sentena con 

la quale assolve Mauro Lodovico, con-i 

damna; per SR Zanini Egidio 4 lire     ‘orfani di suerra di Rubignaeco un la-|san   ta Ovunque; Li. 

un non comune - effetto cicatrizzante; 

bersino nelle emorroidi fuoruscenti e| 100 di multa, spese e danni: condanna 

I pure” Lirussi Gino 8 

le risultanze delle prove, con-; 

telude perchè, assolti Mauro, Lirussi e 

Callicari is, (inter-1 Arti 

L’arte di soffiarsi il naso) © 

Noi credevamo. dhe il soffiarsi il nai 

so fosse un'operazione semplicissima 

perfet tamente] 

  

pi | 

fet 
cor 
fidi 

| pot 
“ch 

bis 

  

fazzoletto, fo così fanno quelli che “ zio 

l’adoperamo, e poi si soffia più 0 mend) CAR 

forte, ibrido le cir@8àtanze. E mal nec 
gart si ricominela. Ebbene tutto ciò è E 
gravissimo — e lo afferma sulla base to 
degli studi di numerose autorità me) ta 
diche, il « Journal de l'Est». 

Tl modo ehe sibbiamo di soffiarci il 
naso, può. generare infiammazioni, mad è. 

li d’otecchio, di gola ed altri quai. Soft 

fiando forte, con le due ‘narici ture i 

Iidalla pressione delle dita, si riempiong ‘6 
td'ari, compressa la gola ed il vetro) gio 

bottepai, «pardon » il retronaso. E adi 

dio: il male è fatto. L’istinto suidd |. 

sotto questo aspetto, il marinaio e ceri. 4 

rici e soffiano... con l’altra | 

Non si tratta, naturalmente, di pre 

praticarlo discretamente dietro 1’usbel 

co sottile e profumato del fazzoletto 

empre s'intende per chi W ‘adopera A 
ur da un punto di vista... musigale i 

cosa Va benone. , f 

  

MII ARI REN)           

ti contadini che comprimono una nai 

  

conizzare la generalizzazione di. quel 
sto gistema. Conviene. in ogni modo. 

      

  

    

 


